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          fiduciario di Melania
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moglie di Filippo

Con ‘Non è mai troppo presto’ torna il ritmo ‘brioso’, che caratterizza una vita per nulla ‘monotona’…

Un rapporto conflittuale tra genero (Luigi) e suocera (Melania), una cameriera non colta ma lungimirante ed intelligente … un fratello (Alonso) scaltro  e strani personaggi  ognuno con una propria caratteristica, con i propri tic e virtù. L’arte è quella di combinarli in modo da portare in scena una commedia brillante, frizzante e spassosa, ricca di spunti per ridere.

Un italiano per nulla italiano della cameriera ed una presenza quasi assillante del prete, don Ciro, a perorare la causa che gli sta a cuore: la costruzione di una cappella cui dovrebbe provvedere Luigi, sindaco del paese oltre che protagonista della commedia. Un’opera che non rientra nelle priorità del primo cittadino che dovrà poi cedere agli eventi

I giusti equivoci, lo scansato raggiro per l’acquisto dei terreni da parte di una società che usa qualunque mezzo pur di raggiungere lo scopo proponendo un prezzo irrisorio per una proprietà che vale un patrimonio in quanto proprio su quei terreni dovrà passare una ferrovia … un affare che non può sfuggire a chi ha mani in pasta e sa come ‘muoversi’ in certi ambienti ricorrendo a trucchi che però non daranno il risultato sperato. Terreni di cui Melania decide di donarne una parte alla parrocchia per la realizzazione della cappella e grazie alla perspicacia di Alonso, alla complicità di Arturo innamorato di Carmela, si evita l’imbroglio. 

Poi basta qualche cioccolatino purgante e qualche incontro ravvicinato alquanto ‘pericoloso’ per il luogo dove si svolge, ad arricchire le scene con situazioni esilaranti ed al contempo ricche di tensione e di divertimento. Un divertimento garantito da equivoci che si rincorrono, entrate in scena di ex protagoniste di storie piccanti di Alonso redarguito e rimesso in riga da Melania che da donna di mondo ne capisce i trascorsi mettendolo in guardia per il futuro … E poi la saggezza della cameriera che pur non comprendendo i termini uditi per la procedura di una gara di appalto di cui parlava il sindaco, intuisce che quello è il momento di intervenire riferendo ciò che ha udito ed offrendo, in tal modo, la soluzione ottimale per la realizzazione della cappella, nonostante i tentativi poco ‘legali’, con inganno messi in atto da chi con l’inganno voleva appropriarsi dei terreni.

Tutto un corri, corri ed inutili tentativi di raggiri da parte di donne senza scrupoli che porterà ad una conclusione giusta e ‘lieta’ per più di una coppia, tra le prime Melania e Alonso ed il povero Luigi si ritrova un fratello/suocero ed una suocera/cognata … ma come sempre sono i buoni sentimenti i veri e soli protagonisti: la generosità, anche se non proprio ‘spontanea’; la disponibilità a rinunciare a fin di bene; lasciarsi alle spalle la dissolutezza per un futuro sereno con la persona ‘giusta’ che sa tirare fuori il meglio di chi è fortunato ad incontrarla …

PRIMO ATTO
Salone ampio e ben arredato. Un divano e due poltrone. Un tavolo posto di lato con sedie e quadri alle pareti. Una comune al centro e due porte laterali. Una è un bagno e l’altro uno studio. In scena c’è Luigi  ancora in vestaglia intento a leggere il giornale.

LUIGI: ( Sui quaranta.  Sindaco del paese .Si innervosisce per niente e quando succede scuote la testa in senso laterale. Quando invece è ripreso da Fiorella, si ammansisce chinando il capo) e ti pareva!   Anche la domenica mattina le solite notizie! Noo  questo giornale è pieno di cronaca nera! Carmela… Carmelaaa

CARMELA ’: (   Sui  trenta  , non una bellezza ma presentabile .Indosssa sempre abito  da cameriere e un frontalino  che cambia spesso di colore .Arriva di corsa ) ecchime dottò!

LUIGI: Carmè, non ti avevo detto che questo giornale non lo devi comprare più?

CARMELA: duttò aggiate pacienze ma a signora Melania le piacene e nutizie  da cronaca  nere

LUIGI: ( sorpreso ) a Melania?Cioè mi stai dicendo che compri il giornale che piace a a mia suocera?

CARMELA ’. E pe forza si no chelle m’abbuffe e male parole! E po tante duttò nu giurnale vale nate cheffà si l’accuntente

LUIGI: nooo non è possibile! ( butta via il giornale) Carmè stamme a sentere  visto che i soldi te li do io..tu mi compri il giornale che dico io! Hai capito?

CARMELA’: agge capite. Ma non ve ntrunculiate  e sorde stammatine me la date   a signora Fiorella

LUIGI:( nervoso )Carmè  è meglie ca te ne vai si no  stammatine te licenzie! 
 CARMELA: Don Luì e cu cacatoie che facce?

LUIGI:  o cacatoje? Ma che stai dicenne cherè mo stu cacatoje

CARMELA:   chille ca stu dinte o bagne!  stammatine  doppe ca so jute e cuorpe se tutte appilate…e… nun scariche

LUIGI: maroòò!  Se dice a tazz do bagne!  Ma arò te venene sti parole 

CARMELA:  e chille o nonne mie accussì o chiammave 

 LUIGI: e tu mo o chiamme a tazza do bagne e capite?

 CARMELA :  agge capite . Ma mo comme  se fa? Nun te preoccupà mo veche je. Mo stesse chiamme a Giggine l’idraulico

 CARMELA:  e po mumente si e signore le scappe addò a fanne?

LUIGI: le daje  o vase da notte

CARMELA:  je nun vase a nisciune e specialmente e notte

LUIGI: ( si porte le dita alla bocca ) ahhh vattenne….  Vatten  o non mi controllo più..via, vai via  !( entra Fiorella)
CARMELA:  ehhh agge capite… a fanne dinte o tuagne ! 

FIORELLA: ( Bella donna ,  sui trenta ,veste elegante ,contraria spesso il marito  e quando vuole ottenere qualcosa lo accarezza. Lo riprende  quando esagera dicendo solo: Luigi! )oh che succede! Vai Carmè,vai a fare il caffè  ( Carmela  esce) che succede al mio orsacchiotto ( gli va vicino , si siede e lo accarezza)su caro ( quando viene accarezzato si scioglie e diventa mansueto) facciamo colazione e non stare sempre con il musone….vieni ( lo trascina con la mano verso il tavolo e si siedono)

LUIGI:)oh si ,hai ragione mia cara! Ma a chella nun a putimm licenzia?

FIORELLA:  e perché poverina, è rimasta orfana ,nun tene a nisciune. .è  fidata e servizievole è solo un  un poco ignorante 

 LUIGI : nu poche ? 

FIORELLA: ( lo accarezza) su coccolone mio, rilassati, facciamo colazione 

 LUIGI. Hai ragione mio dolce amore oggi è domenica, ho bisogno di coccole e di riposo  … sempre ché tua madre me lo conceda. 

FIORELLA: (  gli versa il latte  ) su, dai mia madre la conosci. Tu non la provocare e lei non ti darà fastidio.( fa colazione anche lei)


LUIGI: io non la provoco mai! E’ lei che sta sempre in mezzo a tutto ciò che succede in questa casa! A verità? è na scassambrelle! ( continua a fare colazione )

FIORELLA: ( scuote la testa )   ieri ha chiamato tuo fratello.

LUIGI, eh e chille ne nate! E che vuole?

FIORELLA: è  tornato ieri sera da Napoli e viene stamattina!

LUIGI: uh e non ti ha detto che vuole?

FIORELLA:  si. Me lo ha detto?

LUIGI:  ah.. e che vò?

FIORELLA:  vuole essere ospitato da noi ( Luigi ancora con la tazza che beve quasi soffoca e Fiorella  va in soccorso)  e su..non fare così o affoghi!

LUIGI.( riprendendosi) Noo! Je more avvelenate! Se quello si insedia qui je me facce a cartella! E si Non basta tua madre e la cameriera ! Noooo non lo voglio qui!

FIORELLA: ( Lo porta sul divano )  vieni e siediti ..su tranquillo!( lo accarezza) 

LUIGI:  non posso…. Nun cia facce! 

FIORELLA: ma dai, poverino, è solo! Ha perso tutto

LUIGI: Lui è perze a quanne è nate!E’ stato sempre un irresponsabile!  Mio padre ci ha  lasciò ad entrambi una cospicua eredità e Lui che fa? Se la divora in un anno fra donnine e gioco!

FIORELLA: peccato,  poteva essere un ottimo avvocato. Si era aperto uno studio  a Napoli e  aveva cominciato pure bene. 

LUIGI: Cominciato bene e finito male! Il gioco,le donne e i bagordi! Lo hanno rovinato . Torna qui, mi chiede un prestito per aprire di nuovo lo studio ed io mosso  a compassione glielo concedo, poi che fa, trova la gallina con le uova d’oro, si sposa ,prosciuga tutti i soldi della gallina, divorzia  e ora che sta con il sedere a terra vuole   di nuovo comprensione  e compassione !

FIORELLA: ( lo accarezza) è pur sempre tuo fratello!Anzi  tuo fratello maggiore

LUIGI: si ma è nu fratello strunze!

FIORELLA: strunze no! È nu farfallone cheste si!( lo accarezza) al contrario di te  invece che  sei  onesto, fedele e giudizioso!  

LUIGI: per questo temo  che se si insediarà qui combinerà solo guai!

FIORELLA:  ma nun o puoje  caccià. Sta casa è pure a soje!

LUIGI: e chille è l’uniche sbaglie ca fatte pateme!

FIORELLA: e chille pensave.. a casa è grossa, po ospità tre famiglie … so sempe frate…

LUIGI:  e a fatte o guaje! Nooo. Si vene , se ne sta abbasce.! Ncoppe nun cio voglie!

FIORELLA:  e jamme mo, nu poche e comprensione. A durmì se po sta pure abbascie ma addò mange?

LUIGI: o ristorante!

FIORELLA:  ‘ o ristorante ? ma nun me fa ridere! A parte ca nun tene nu sorde e po a  sai a gente . Tu si o sinneche do paese. Nun to scurdà! L’opposizione  Te mettesse subbete  a cavalle a nu puorche!

LUIGI: chesse pure è overe! Ma insomma oltre a ruvinarme  o fegate m’ addà pure scruccà o mangià?

FIORELLA:  e cheffà, addo mangnene quatte ne  ponne mangià pure cinche!  ( entra Melania  )oh viene  mammà  cara

LUIGI. E dalle! ( con ironia) … mammà cara ..

MELANIA: ( sui cinquanta, ancora una bella donna, veste sempre elegante. Donna pungente, spiritosa e pronta alla battuta. Va verso la figlia e la bacia)  Ciao bella a mammà, ( ammiccando verso Luigi) l’orsacchiotto  si è svegliato male , un po' di miele stamattina non glielo hai dato?

LUIGI: Donna Melà  è inutile che sfottete che stamattina non è il caso  ( entra Carmela con la tazza del caffè  e lo  deposita sul tavolo davanti a Luigi)  
CARMELA:  ecco qua v’agge fatte o cafè!
LUIGI:  eh ma fatt na carità! ah prendiamo stu cafè  che la giornata non è cominciata per niente bene (si versa il caffè nella tazza)

MELANIA:   è successo qualche cosa?

FIORELLA: suo fratello oggi viene qui e resterà per molto tempo

MELANIA: ah il caro Alonso?

LUIGI. Sarà caro per te! Carmè  ma che è stu  cafè è na ciofeca!

CARMELA: signò chella a Signora Melania a ditte ca l’aveve fa cu l’uorze!

LUIGI: ( si alza ancora più nervoso e agita il collo a sinistra e a destra)noooo! Basta!! Ho capito..mi volete morto..mi volete ( Fiorella si alza e lo accarezza)

FIORELLA:   ma dai che dici caro… su siediti.. calmati, sarà stato un malinteso…è vero mammà? E tu Carmè vaje subito a fare il caffè … il caffè! E capite?

CARMELA: e  vaco..vaco subbete… 

 FIORELLA: e tu mammà ,mi raccomando….Su Luigi… siediti… ( luigi si siede sbuffando)

LUIGI: (  A Melania) e tu cara suocera rompiballe ….

FIORELLA: (  sorpresa) ma Luigi!

LUIGI, e quando ci vuole ci vuole! Primma o giurnale e po o cafè!

MELANIA: poverina, io gli ho detto  di fare l’orzo per me…non  ha capito bene   però se lo prendessi anche tu non sarebbe male…. Sei già così nervoso

LUIGI:( fa smorfie )Uhmmm…..  è meglio ca nun parle! ( bussano alla porta, accorre Carmela con la tazza del caffè in mano, apre ed entra  Don Ciro) tombola! Oh caro Don Ciro,è già finita la prima messa?

DON CIRO: ( prete di mezz’età. Quando ribatte su qualcosa ripete in modo lento e sfizioso : pace e bene a tutti! ( picchia sull’orologio ) Oh Gesù…Gesù    da mo ..è sono le dieci. La prossima alle 11.30 ehhh caro Sindaco  beato a voi che potete svegliarvi tardi, Cara Fiorella..cara Melania come va?

FIORELLA: accomodatevi Don Ciro, prendete il solito caffè?

DON CIRO: Oh Gesù gesù.. è ormai consuetudine ormai …. La domenica mattina  prendere il caffè da voi

FIORELLA: Carmè,versa il caffè a Don Ciro ( Carmela esegue, mentre Don Ciro,poggia le mani sul tavolo  facendolo inclinare un po' facendo tremare  le tazze )   Carmela,ma questo tavolo non si può sistemare?

CARMELA: signò je  ce l’agge ditte o signore che ndrunculiave 

LUIGI:  me lo hai detto ma neanche lo hai sistemato!

CARMELA:  je penzave ca l’avesseve accunciate vuje, ma non vi percocate, mo ci penzo io, na bella zeppole a sotte e o sisteme!

LUIGI: e si! miettece pure nu tarallluce ca va meglie!  ( A Don  Ciro ) Cheste parle pegge e Pappagone!

DON CIRO: ( ride) ahh ahh… Carmè e  il cioccolatino?, ( Carmela gli prende i cioccolatino e glieli mette davanti) eh io prima del caffè prendo sempre i cioccolatini ( lo scarta e lo mangia ,poi ne mangia altri ) dunque  sono qui per …

 LUIGI: per vedere se ho cambiato idea. Vero?

MELANIA: ( ironica) Don Ciroo, non l’ha cambiata!

DON CIRO: Oh Gesù..Gesù..

LUIGI: la vedete? Mo mi fa pure da segretaria!

 DON CIRO:oh Gesù..Gesù… e quindi anche stamattina non  posso dire niente di nuovo ai fedeli

LUIGI: gli spiegate il vangelo! 

DON CIRO: Luigi, pensateci … che vi costa! Il progetto c’è, i soldi del comune ci sono..eh?

LUIGI: Don Ciro, statemi a sentire a cappellina da Maronna su quel terreno nun se po fa! Quello è terreno comunale ed i soldi sono destinati alla creazione di un sito per la  fiera  settimanale.  Ma po scusate voi non avete il terreno della parrocchia ?

DON CIRO: oh Gesù..Gesù..quello è terreno agricolo e poi sta a sei chilometri dal paese

LUIGI: meglio accussì a gente ce va in pellegrinaggio. 

 DON CIR0: ho capito, non volete … povera Madonnina! La tengo conservata in chiesa da quando vostro padre me la donò! 

LUIGI: e non sta bene lì? Anzi è pure in compagnia cull’ate sante e maronne

DON CIRO: Luigi, nun pazzià! Chella maronna llà, facette o miracule ! fece deviare l’acqua del fiume prima che raggiungesse  il centro abitato

MELANIA:  cheste è overe,  anche la villa in campagna  della  buonanima di mio marito   fu miracolata. Povero marito mio che brav’omme!

DON CIRO: eh,però quando andai a confessarlo in punta di morte  e gli chiesi qualcosa per la chiesa non potendo parlare  fece un gesto con le dita che ad oggi non ho ancora capito

FIORELLA:  e quale gesto?

DON CIRO: allungò un dito della mano e con un dito dell’altra mano ci battè sopra.

CARMELA: (avvicinandosi a Don Ciro) e vo spieghe je! Chille ha vattute o dite ncoppe a nate pecchè nun teneve a forza e allungà o braccie e vattarce ncoppe cull’ate  ( fa la mossa del ( tiè)!

DON CIRO: Oh Gesù..Gesù..
LUIGI: ohe ! embè!  Se fanne sti cose  annanze o parrocchiane? Vattenne a dinta va! 

CARMELA: e ce l’aveve spiegà? Vache vache ( esce)


MELANIA: Non la date retta Don Ciro, quella è così! Comunque  per la cappella alla madonna,  qualcosa si può fare. Io ho un terreno poco fuori del paese, un terreno pietroso e quasi senza valore … potrei darvene un pezzo 

DON CIRO: oh benedetta donna! Grazie..pregherò il Signore per voi  affinché vi dia  la sua benedizione

LUIGI:( con ironia)  vi  trovate e datela pure l’estrema unzione

FIORELLA: ( lo riprende forte) Luigi! 

 DON CIRO: quella a tempo debito si da a tutti ! ( Luigi fa le corna) però i fondi per costruirla? Sindaco almeno quelli  eh?

LUIGI: i fondi servono per la fiera

FIORELLA: e su …  Luigi cerca di  farli uscire questi soldi, magari fai un po' la gara al ribasso 

 LUIGI: e che ci guadagno poi

DON CIRO: Oh Gesù  gesù… la mia benedizione e quella della madonna!

LUIGI:  va bene..ci penserò ma … non vi prometto ancora niente! Domani Mi consulto con Arturo il mio segretario. Abbiamo una riunione per decidere a chi affidare l’appalto per il nuovo cimitero e vediamo che si può fare per stornare dei fondi

MELANIA:Don Ciro non vi preoccupate,lo convinceremo noi  ( guarda Fiorella) anzi facciamo così, oggi siete già invitato a pranzo da qualcuno?

DON CIRO:non ancora, di solito mi invitano dopo la santa messa

MELANIA: allora venite a pranzo da noi e portate il progetto della cappella,così  Luigi avrà le idee più chiare 

DON CIRO: grazie, La madonna ve ne renderà merito. ( si alza) sia lodato il Signore ( esce)

FIORELLA:: hai  visto caro? Basta poco per farlo contento

LUIGI:  e come no! Pure a pranzo non si può stare tranquilli (a Melania)    e  ne avete combinata un’altra

MELANIA: e perché, io ho solo fatto una piccola opera di bene, in fondo cosa ho perso, un piccolo pezzetto di terra inutile. Il tanto basta per farci una cappellina.

LUIGI: e invece a me avete tolto …. ciò che mi toccava..

MELANIA: ( ironica e con il sorriso ) una tentazione in meno di cui non possono accusarti

FIORELLA: ( la riprende) Mamma ma che  dici, Luigi è un politico onesto e capace

MELANIA: ohh  davvero?   Esistono ancora i politici onesti?  ( ride) ahha ahhha non lo hai sentito?

FIORELLA: ma Lui intendeva la soddisfazione  dell’aver realizzato qualcosa . Non per dire ma il sindaco lo sa fare bene ( entra Carmela)
MELANIA: ( ride) ahh ahhh…. E come no, lui realizza sempre, Quann’ ‘o mare è calmo, ogni strunz è marenaro ma se se stesse accorte ca si sgarre fernisce e nuotà!
LUIGI:  cara suocera  quello è un rischio che non corro! Io faccio le cose alla luce del giorno! Io sono un sindaco onesto e produttivo

FIORELLA:  ( ride) ahh ahha produttivo! Ma fammi il piacere! Sono già cinque anni e non mi hai dato ancora un nipote! 

LUIGI: ( si alza di scatto) basta!( indicando Melania)  Non ce la faccio più! O va via Lei o vado via io! ( esce dalla comune  rincorso da Fiorella)

FIORELLA: Luigi dove vai … aspetta ( esce con Luigi)

MELANIA: toccato! ( ride)ahh ahhaa

CARMELA:   signò, avite fatte nata vota ncazzulià o sinneche? 

MELANIA:   e le sta bene! Così impara a me provocà! 

CARMELA: o maronne do carmene! E so fernute dinta a nata guerre! E nun o pruvucate sempe signò e pure o sapite …chille o duttore na pigliate  do  pate ncazzuse e rificagliuse, è nu difette  ereditiero 

MELANIA: (  si alza)  ej ma je l’ammoscio, Carmè fa na cosa, vammi a prendere uno dei miei  cioccolatini purgativi che sto da ieri che non vado in bagno

CARMELA: signò so fernute!

MELANIA: ma comme fernute? Lo ho visti  poco fa erano almeno quattro!

CARMELA: (  con voce dimessa ) signò l’agge date  a zi prevete tutte e quatte!

MELANIA: ma come l’hai date a Don Ciro?  E pecchè?

CARMELA: e pecchè chilli nurmale erene fernute e chille o sapite .. nun  se piglie o cafè senza e ciocculattine!

MELANIA: E le fatte o servizie! Puverielle e chissà mo ca le succede 

CARMELA:  e che le po succedere.  Po essere che steve pure isse nu poche ntufate va dinto o cesse! 

MELAINIA: ahhh… che e cumbinate! Mah  vado a prendere gli occhiali e poi mi leggo il giornale  ( esce)

CARMELA:  e va buò, famme sistemà stu tavule va ( comincia a sparecchiare quando, bussano alla porta, va ad aprire ed entra Alonso)  aheee e mo stamme apposte ovvì! trasite Don Alò! Ve site arretirate?

ALONSO:( sulla cinquantina, veste in modo eccentrico. E’ furbo e ha modi da  Don Giovanni incallito  ) oh Carmela! E tu  stai cca? 

CARMELA: e o papa sta a Roma! Addo aggià stà? Addò sta a Signora Melania la stongo!

ALONSO: perchè Melania vive qui? Non sta nella sua villa?

CARMELA: nooo! Ce state pe nu poche po se senteve solitarie e se venuta ca figlia

ALONSO: Oh! E mio fratello ca dice..ca dice?

CARMELA:  e che adda dicere? O se mangie a minestre o se votte pa fenestre! Ma nun le conviene … addo a trove a na mugliere bella  comme  a Fiorella  ca o supporte da matina a sera! Si fosse pe me, nu caucie ncule e statte buone e sunature

ALONSO: ( ride) ahh ahhh si sempe a solite  scombinate!

 CARMELA: e vuje o solite scurnacchiate!

ALONSO: beh se dicene sti cose? ( entra Melania) oh Melania! Che sorpresa trovarti qui!

MELANIA: veramente la sorpresa è mia! Come mai qui?

ALONSO: eh  vicissitudini della vita … ( la guarda con attenzione) ohh ma lasciati guardare, sei sempre stata e sei ancora una splendida donna!

CARMELA: ( al pubblico ) manche è arrivate e già accumince a fa o farinielle!

MELANIA: beh a dire il vero anche tu sei ancora in forma!

ALONSO: non come quando ero giovane e ti facevo la corte!  Ma…  dov’è il mio amato fratello e la sua deliziosa sposa?

CARMELA:    stanne piglià o sole  dinte o giardine

AMALIA: a ( Carmela) vai  a chiamarli e dì che è arrivato Alonso

CARMELA:  messaggere nun paghe pegne! Vache ( prende degli occhiali scuri e li mette)  
 ALONSO: ma che te mise pure l’occhiale da sole mo?   

CARMELA : E chelle   scurreggene a luce( esce)
ALONSO:   che tipa!  Sai Amalia, ho deciso di stare qui un bel poco e ora che so che  ci sei anche tu,le mie giornate saranno sicuramente più liete

MELANIA:  lo saranno specialmente per tuo fratello.( ridono entrambi) ahha hhha ( entrano Luigi e Fiorella) venite, guardate chi c’è?

FiORELLA: oh  carissimo Alonso ( gli va incontro e lo abbraccia) è un piacere vederti

LUIGI: ( al pubblico) vederlo si ma sopportarlo no! Caro fratello! Come stai? ( lo abbraccia ) come  mai da queste parti?

ALONSO: Fiorella non te lo ha  detto?

LUIGI: si,mi ha accennato qualcosa ma come mai?

ALONSO: sai dopo il divorzio con mia moglie…..non avevo nessuno interesse a stare a Napoli

LUIGI: e neanche denaro, vero?

FIORELLA: ( lo riprende) Luigi!

ALONSO: lascialo dire, ci prende gusto

MELANIA: su, siediti, prendiamo qualcosa. ( chiama Carmela) Carmela, Carmelaa! ( entra Carmela) Carmè porta degli aperitivi

CARMELA:  subbeto! ( esce)
 LUIGI: azz è comme è veloce! Quann a chiamm je….. fa a sorde!

MELANIA: quella è abituata a sentire la voce del padrone!

LUIGI: e certe, tu cumanne e io pago!

MELANIA:  fino a quando sta in questa casa paghi tu! Se dovessi  tornare a vivere nella mia villa….

LUIGI:  ma lieve a tuorne!

FIORELLA: ( lo riprende ) Luigi!

ALONSO:  eh le donne! ( arriva Carmela con gli aperitivi e serve tutti) oh bene, ho sensazione che qui starò veramente bene!

LUIGI: io non tanto! ( bussano alla porta, Carmela, va ad aprire e poi rientra)

CARMELA: ( A Luigi) signor sinneco, llà fore ce sta une ca vo parlà ca signora Melania

 LUIGI: e pecchè mo dice a me?

CARMELA:  e pecchè vuje accussi m’avite cumannate! ( imita la voce di Luigi) Quanne sonene a porte aggià sapè chi è!

LUIGI: fa mene a lazzare e capite? 

MELANIA:  hai chiesto chi è?
CARMELA:  no ma me pare nazzeccagarbuglie, tutt mpusimate e cu na borsa mmane!

MELANIA: va buò falle trasì ( Carmela  fa cenno di assenso ed esce e poi rientra con Gaetano ed esce) )

GAETANO: ( Sui quaranta, tipica persona avvezza agli affari, ha con se una borsa portadocumenti e quando parla ha un po di risucchio) Signori buongiorno, (  va verso tutti) La signora Melania?

MELANIA: ( alzandosi ) sono io prego, desisdera?

GAETANO: ( con galanteria) piacere Gaetano Zarracone. Posso parlarvi in privato?

MELANIA:  cose delicate?

GAETANO:   sono qui per parlare di  affari  con Lei

MELANIA: allora potete parlare . Qui siamo tutta una famiglia

LUIGI: ( si alza) permettete?  io preferisco non essere coinvolto, Vieni Fiorella? Facciamo un salto fuori?

FIORELLA:  come vuoi Luigi,  a dopo  ( si alza ed escono)

MELANIA: (Ad Alonso) tu rimani vero?

ALONSO: ma certo cara Amalia ( a Gaetano) prego

GAETANO:vede Signora Melania, sono qui a proporre di vendermi una vostra proprietà

MELANIA: se si tratta della Villa  o dell’azienda di mio marito avete perso tempo

GAETANO:  no signora, io desidero comprare quei venti mogi di terreno che avete fuori il paese; quel terreno  argilloso e pietroso che a voi non porta nessuna utilità

ALONSO: e voi perché volete comprarlo?

GAETANO: ah io..cioè la società che rappresento, ha intenzione di impiantarci una  fabbrica di profilati metallici. 

MELANIA: e quanto al mogio valutate il mio terreno’

GAETANO:  Certo non è un terreno agricolo e neanche coltivabile però ve lo pagheremmo a  prezzo di mercato

MELANIA: devo pensarci.  Avevo destinato un piccolo pezzo dei quel terreno alla parrocchia per la costruzione di una  cappella e non vorrei deludere il mio prete

GAETANO: se è per questo, nel contratto ci impegniamo a riservare un trecento metri quadri  per la costruzione della cappella. Che ne dice? Bastano?

MELANIA: non saprei, forse cinquecento

ALONSO: resta inteso che  voi li pagate lo stesso

GAETANO:  per me va bene.

MELANIA:  beh l’ affare sembra vantaggioso, però vorrei  pensarci ancora un po'

GAETANO;  facciamo così, io vi porto il contratto scritto , voi lo leggete e   poi  se siete d’accordo si va dal notaio.  Ci vediamo domani .Va bene?

MELANIA: va bene.

GAETANO: allora arrivederci ( va via)

MELANIA: che ne dici Alonso.. mi pare un buon affare. Vero?

ALONSO: uhmm  sembra di si ma… ho visto il signor Zarracone, molto accondiscendente alla vostra richiesta e anche con una certa voglia di concludere l’affare alla svelta

MELANIA: pensi che ci sia qualcosa sotto?

ALONSO:  non lo so. Però …. Meglio indagare …

MELANIA:  forse hai ragione.  Lascio a te scoprire la verità

ALONSO:  Melania, a te invece chiedo un favore

MELANIA: dimmi

ALONSO:  vedi, io ho un conto in sospeso con una donna che per forza mi vuole incastrare.

MELANIA:  incastrare? Che significa

ALONSO: per sfuggirgli, gli ho detto che ero un uomo sposato e ora quella  scoperto dove sono, vuole venire qui per vedere se ho detto il vero. Aiutami Melania

MELANIA: e cosa dovrei fare io

ALONSO: (  gli si avvicina in modo comico e supplichevole ) mia moglie. Dovresti dire che sei mia moglie

AMALIA:  Alonso; ma ti rendi conto quello che mi stai chiedendo?  Fare tua moglie per finta?

ALONSO: Melà,  si fosse  pe mè…. Me piacesse che fosse a viramente! ( entra Carmela e assiste alla scena senza essere vista)

MELANIA: ( sorpresa) eh!! Ma stai scherzando?

ALONSO:  no! Facce overe Melà! O sai che t’agge sempe amate. Pure quanne te spusate a nate! Melà!  ( si inginocchia ai suoi piedi) si me spuse sarò o chiù felice e l’uommene e tu sarrai a rigina mia!

CARMELA: ( al pubblico) eh sta rennenne omaggio o statua da maronn! 

AMALIA: (  confusa) io..io non so… se.. . sei sincero…tu… e poi così all’improvviso!  Non credi che sia  presto per prendere tale decisione

ALONSO:( si alza  e gli prende le mani ) Non è mai troppo presto!   io sono arrivato al capolinea!Io ti darò tutto! Amore, onore e rispetto ! Sposami Melà!

MELANIA: ( ancora confusa,lo guarda intensamente)   e sia! Ti sposo! ( si abbracciano)

CARMELA: ( allarga le braccia ) maròòò! 

MELANIA: ( si volta sorpresa)  Carmè!

CARMELA: signò scusate … è a contentezze! (Melania e Alonso ridono)

 MELANIA:  Ora però festeggiamo soli soli e poi quando si è concluso l’affare della terra , daremo a tutti la buona notizia! (  Carmela e comincia a pulire il tavolo  

ALONSO: sempre che non ci pensi Carmela…

MELANIA: Carmela dei fatti miei non parla! È vero Carmè? 

CARMELA :  signò, vuje o sapite! Dinta a vocca chiusa nun trasene mosche! Pe vuje tenche o silenziatore mmocche!

 AMALIA  E ALONSO : (escono ridendo)

CARMELA: (  pulendo il tavolo) ahe e capite Alonzo!  Si va mporte stu fatte   e chi o sente al signor sinneco!  ( ride ) ahh ahha ,ncoppe o cuotte ,l’acqua vullute!  nun sule l’adda suppurtà comme frate ma pure comme suocere!  ( bussano alla porta, Carmela apre ed entra Arturo ) oh chi nun more si rivede. Trase ..tra’

ARTURO: ( sui quaranta. Un po sordo porta occhiali spessi e non vede tanto bene. Quando parla usa intercalare :ehhh . Ha con se un portadocumenti)  ehh ma je nun pozze venì sempe ca stessa scusa! 
CARMELA: e mo cu quale scusa si venute!

ARTURO: ehh ehe.. stavote so state chiammate do sinneche! ( si guarda intorno ) nun ce stà nisciune. ( gli si avvicina e cerca di abbracciarla) viene ccà fatte  spupazzà nu poche

CARMELA: ( lo respinge) ohe e calmate! Ca nun stamme a casa sa signora Melania! Ca ce stanne nu sacche e gente

ARTURO:   e chi so..arò stanne, je nun veche a nisciune!

CARMELA:  ce stanne … e accumparane  antrasatte.
 ARTURO: ehh ehe   e manche nu vasille me daje?

CARMELA:  e tu a me che me daje? M’avive apprummise ca appena mureve mammete me spusave. Mammete è morta a sei mise e tu nun ancore te si smuosse!

ARTURO:  eh ehe ma je sto ancora a lutte!

CARMELA: ah si! E allora sto a lutte pur’je!

ARTURO.: ehh ehe ma a te nun te muorte nisciune? Pecchè stai a lutte

CARMELA:   sto  a lutte  pe rispette e mammete!  Quanne fernisce o tuoje , fernisce pure mio! entrano Luigi e Fiorella)

LUIGI: oh artu sei qui, hai portato i documenti per l’appalto del cimitero?

ARTURO: ehh ehh si stanno tutti qui

LUIGI: oh bene, fammi vedere ( Arturo apre la borsa e da i documenti a Luigi ) ohh vediamo un po ( legge) si… sembra  che vanno bene… tie, rimettili nella borsa. Va bene puoi andare. Mi raccomando domani mattina alle  dieci  quando viene il delegato della ditta appaltante  fa in modo di esserci e di fare le copie conforme.
 ARTURO:  per domani mattina sarà tutto pronto .Arrivederci … ( esce)

FIORELLA: Carmè dove sono  e Alonso e la mamma?
CARMELA: e je ca ne sacce? 

FIORELLA: hai già provveduto per il pranzo? Oggi  abbiamo a pranzo anche Don Ciro

CARMELA:  si signò, e lu sacce!  oggi cannelloni al forno …a zi prevete le piacene tante!

LUIGI: ca le ponne je stuorte!

FIORELLA: Luigi! (a Carmela) e poi che altro hai preparato?

CARMELA: dunche: antipaste ammiscate,puparuole mbuttinate, mulignane ndurate ,prusutte affumicate, furmagge  e pecurielle e nzalatelle e pummarole cu bocconcielli e vasa a nicola!

LUIGI: madonna santa ! ma come parli! Se proprio cacofonica!

CARMELA: e mo me offindete, je nun so  na cacafòna!

LUIGI: lasciamme perdere! Che secondo hai preparato?

CARMELA: o cuniglie e fuosse cu  patane  e cipolucce ,pe dolce  agge fatte o babbà ca creme e i profileterroni a ciucculate!

FIORELLA: però si deve dire,a parlà nun è tanta capace  ma a cucinà è assai brave!

LUIGI: si ma..vacce piano con le porzioni! Chille zi prevete ncoppe o magnà è nu piragne! Chelle ca vede chelle se magne

FIORELLA: è sempre un ospite Luigi caro e poi non dimenticare l’aiuto che ti ha dato per le elezioni

LUIGI:  che  adesso mi fa pagare a caro prezzo ( a Carmela) va và … a  preparare la tavola ( Carmela esce facendo un buffo inchino)

FIORELLA: e dai … il nostro  è  un piccolo paese e il  prete è meglio tenerlo dalla parte nostra!

LUIGI: su questo hai ragione! ( con trasporto le va vicino e la bacia) mia dolce amore ,cosa farei senza di te! Senza i tuoi sapienti consigli.

FIORELLA: grazie caro ora però  vado in cucina a dare una mano a Carmela ( esce)  (bussano alla porta, Luigi , va ad aprire ed entrano Filippo e Rosalia)

LUIGI:    ahe, nata vota cca!se sarranne appicicate nata vota! 

FILIPPO: ( classico zotico Si affacciano  con riverenza  . Vestono da contadini con panni poco stiratie passati di moda. Filippo ha un cesto coperto da dove spunta la testa di una gallina  ) signor sinneco ..putimme trasì?

LUIGI: Ja trasite! Dico io sempre di Domenica dovete venire? accomodatevi

FILIPPO: ( con timidezza) Signor Sinneco, nuje sule a dummenica putimme venì! L’ati juorne stamme occupate cu l’azienda! 

LUIGI. Va buò, accomodatevi 

FILIPPO:  site sicure ca ce putimme assettà?

LUIGI. Ma si  prego

FILIPPO: ( alla moglie) assiettete. ( la moglie prima di sedersi prende un fazzoletto e pulisce il fondo della sedia e così in fa pure Filippo ) sapite  ce simme mise li vestite nuove. 

LUIGI: ( li guarda con stupore poi con ironia) ah …so vestiti nuovi, avite ragione

FILIPPO: (alzandosi in piedi) eh nun po dicere  quanne ce vestimme nuove  facimme sempe belli figurelle

LUIGI:  e ce crere guarda llà comme se so cumbinate! e si!  belli belli e dicite che site venute a fa? 

FILIPPO:  signor sinneco,  vuje ci dovete sciogliere

LUIGI: sciogliere? E mica siete attaccati

ROSALIA: ( sui trenta, veste male e  alquanto brutta )  ( A Filippo)  e viste ca nun te sai  spiega’ buone ?  signor sinneco,nuje ce vugliemme  spartere. Je  a casa mia e esse a soje

LUIGI: pecche tenite na  casa  e proprietà ciascuno?

ROSALIA: nuje? No! Nuje abitamme dinta a l’azienda da suocere vostra

LUIGI. E allora?

FILIPPO: e allora voi ci dovete sciogliere do spusalizie ca avimme fatte!  Accussì putimme durmì ognuno dinta a stanza soje!

LUIGI: ma non c’è bisogno che . Voi potete dormire lo stesso nella stanza che volete. Ma poi non capisco perche volete divorziare

ROSALIA: ma nuje nun ce vulimme divurzia’ ce vulimme sule spartere!

LUIGI: agge capite, ma io non vi posso fare niente! Dovete rivolgervi ad un avvocato.

FILIPPO: a n’avvucate? E chille ce spoglie annure!Nuje sorde nu ne tenimme! E po arò o truvamme n’avvocato? Chi o cunosce!

LUIGI: ( al pubblico :  chiste me lagge levà a tuorne) aspettate, mo ve lo chiamo io ( si alza ed esce per la comune)

ROSALIA:   e addò e jute!

FILIPPO: a chiammà n’avvocato

ROSALIA:  e che ,o tene e spicce  spicce! ( rientra Luigi con Alonso )

LUIGI:  ecco qui. Questo è mio fratello. Gli ho detta del vostro problema  E’ un avvocato e gli ho chiesto il favore di occuparsi di voi

ROSALIA: e chi o pave?

LUIGI: ci penso io! Una mano lava l’altra è vero Alonso?

ALONSO: (  scuotendo la testa )  e va bene!

LUIGI:  e allora io posso andare….state in buone mani ( esce)
ALONSO: allora, spegatemi perché  volete separarvi

FILIPPO: Avvucà,  .Nuie facimme la campagna   e faticamme pa signora Melania   e pe nuje ..  Insomme vuttamme annanze l’azienda!

ALONSO: ah!  O fatte è interessante! E chiste faticassero pe me! E dicite  dicite. Qual è o motivo

FILIPPO: o motivi e chiste!   ed è da quanne me spusaie a cheste ( indica Rosalia)  e so tre anne!  ca  nun trove arrepuose!me sta cunzumanne!

ROSALIA:),  je? Avvucà nun data  rette! Chille e isse ca me se votte ncuolle.Saglie e scenne e nun accocchie mai niente!

LEANDRO: cioè…. Non riesce a concludere il rapporto?

FILIPPO: chi io? Avvucà a me o tore e monte me fa nu baffe!

CARMELA:ma intante e vacche so sempe incinte!Mentre Isse s’affatiche sule a vacante!

ALONSO: beh .. l’importante è che si sostiene bene!

FILIPPO: a pe cheste nun ce dubbie …ogni matina quatte ove fresche( alzando il cesto da dove sporge una gallina )ecco qua..v’agge purtate chesta! e  l’agge purtate sule pe vuie! Fra uommene ci dobbiamo aiutare. Fa l’ove  tutte le matine  accussì tenite sempe a capa fresca ( gliela mette  quasi sotto il naso)
ALONSO: : e dalle! Diciteme o motive pecchè ve vulite spartere!  su Avanti! ?( prende un notes  e si prepara a  scrivere  …

FILIPPO: avvucà … vuie la vedite a mugliereme

ALONSO: e si! la vedo

FILIPPO: e la videte comme è bona?( Carmela si pavoneggia)

ALONSO: (acconsente ) si ….  Si è una bella ragazza .Complimenti

FILIPPO: grazie  e je peccheste me la spusaie . 

ALONSO:( alza gli occhi dal notes) uhmmm … beh e allora?

FILIPPO: Avvuchè … è bona ma nun sona!

ALONSO:nun sona? Che volete dire?

FILIPPO: avvucà …. So tre annne ca simme spusate e nun è maie figliate! Agge voglie e fa lu tore ma  nun sone!

ROSALIA: avvocà , chille e isse ca nun è  buone? e ave raggione ca so na femmene oneste e nun l’agge mai mise e corne si no allore  e mo avite voglie quanti figlie avesse fatte!

 FILIPPO:la vedite avvucà?  Dice ca je nun so buone? 

ALONSO: ma scusate voi non avete mai fatto degli esami per vedere se eravate fertile?non siete mai andato da un andrologo?

FILIPPO:  un che? scusate avvucà,comme avite ditte ?

ROSALIA : ha ditte  ca t’avive fa na vista addò nu strologo?

ALONSO: andrologo signora?

FILIPPO: e chi è?

ALONSO  : ma come chi è? È uno dottore specialista in( Alonso  fa segni inequivocabili) … disturbi sessuali
FILIPPO : ah mo agge capito! Ah no io so sicure ca so buone. E sorde e mierece  pe sti cose  nun ce le donghe! A lu dentista si !

ALONSO: solo al dentista?

FILIPPO: si pecchè me sta curanne a diarrea mmocca! ( Alonso  fa segno da schifato) Ma pe chillate fatte je ..so buone avvucà!

ROSALIA: e je te diche ca nun si buone!

FILIPPO: e je te diche  ca si tu che nun si bona a fa le figlie!

CARMELA: ah si?e mo te facce vede! ( si alza e va verso Alonso )avvocà …. Facite vedè a stu chiochiere comme se fanne e figlie!( gli si butta addosso e Alonso sorpreso cerca di divincolarsi)

ALONSO: ma signora calmatevi! Non è il caso ( cerca si scostarla ma ormai Rosalia è indiavolata)

ROSALIA: ( sempre addosso ad Alonso) avvocà jamme all’ata parte! Facimme nu figlie a stu sceme, (  Filippo corre a tirare la moglie e nel contempo da strattoni ad Alonso)

ALONSO: ( riesce a fatica a liberarsi e scappa chiudendo la porta alle spalle) andate andate via!

ROSALIA: ( va verso la porta)  avvocà … arapite

ALONSO: jatevenne!!!!

FILIPPO: (  va verso la moglie ) Rosalì jammuncenne , chiste l’avvuchete manche è buone!

ALONSO: (non sentendo più alcun rumore, esce asciugandosi con un fazzoletto la fronte) mamma mia!!! ( all’improvviso si apre la porta e compare Filippo)

FILIPPO: avvucà … la gallina teneteve almene a gallina!  La facite mangià a donna Melania!( compare Rosalia e Alonso scappa di nuovo) comme è brave  manche a gallina a vulute ( escono)

ALONSO: (  si asciuga il sudore)  maronne! E si une tene cliente comme a chille so dulure e panze!( entra Melania)

MELANIA: Ciao Alonso , Luigi mi ha detto che qui c’ erano qui Filippo e Rosalia!

ALONSO:  sono andati via proprio ora. 

MELANIA: peccato ora oggi pomeriggio  mi toccherà andare in azienda.  Anzi perché non mi accompagni? Così potrai vedere tutte i miei possedimenti! Che dici  verrai?

ALONSO: io con te vengo pure all’inferno. Però mi raccomando non lasciarmi mai da solo . Stai sempe  vicino a me eh! 

MELANIA: e chi che hai paura ? Li ci sono tutti animali tranquilli

ALONSO:eh… non si sa mai, avesse ascì qualche toro infuriato qualche  jatta   ncalore…  chelle so pericolose sa!

MELANIA: ma su dai… ( ride ) ahh ahha a jatta in calore!( entrano Luigi  e Forella) oh mamma, ma dove stavate?

MELANIA: a prendere un po' di sole in terrazzo cara. Oggi ne vale proprio la pena e poi la compagnia di Alonso è veramente squisita

LUIGI:( al pubblico: stu fatte nun o veche buone! ) attenta cara suocera mio fratello è un don Giovanni incallito

ALONSO: tu mi aduli caro fratello

LUIGI: a proposito hai risolto il problema di quei due?

ALONSO:  eh… me fatte chillu servizie! ( bussano, arriva Carmela . va ad aprire ed entra Don Ciro)  oh venite caro Don Ciro, già finita la messa?

DON CIRO:  a messa? Nun ne parlamme!

FIORELLA: è  successo qualche cosa? ( Don Ciro scuote la testa come a far capire che è successo qualcosa di insolito) su accomodatevi.  Volete un cioccolatino?

DON CIRO: pe carità! ( porta le mani sulla pancia) Come sto adesso non so neanche se riesco ad onorare la vostra tavola!

MELANIA: (  allarmata guarda Carmela) oh ma che dite! Ma state male per caso?

LUIGI:  avete problemi di stomaco? 

DON CIRO: Oh gesù  Gesù.. no ..no… di pancia! Sono venuto solo per dovere di cortesia … per come sto non penso sia il caso di sedermi a tavola…. Ah povero me! Che figura! Che figura!

FORELLA: ma di che parlate?

DON CIRO:   della messa! Mai capitata una cosa del genere e poi davanti a tutti i fedeli!

ALONSO:  ma insomma cosa  è successo!

DON CIRO:Oh Gesù..Gesù  è successo che ho dovuto interrompere la funzione per ben tre volte! Per  tre volte capite?

LUIGI:  e come mai?

DON CIRO: come mai?  Non avevo neanche cominciato che un mal di pancia tremendo ha scatenato in me tuoni e gas lacrimogeni che hanno invaso   tutto l’altare tanto che i poveri chierichetti per poco non sono svenuti!  

MELANIA:  e i fedeli?

DON CIRO:  e i fedeli sono rimasti ma  tutti con il fazzoletto a portata di mano mentre io ho concludevo la messa tra scorregge e torcimenti di pancia! E chest’è!

FIORELLA: oh poverino! Vi ha fatto male  sicuramente qualcosa! 

MELANIA:su ora non pensateci più! Sono cose che succedono! Carmela a che ora è tutto pronto?

CARMELA:  signò, nata  mezora e o  pranzo è pronte!

LUIGI: oh bene… ( a Don Ciro )  restate, andrà tutto bene!

DON CIRO:  eh così si diceva l’anno scorso quanne chillu fetente e virus  pe poche nun me se purtave pure a me!

FIORELLA:pe furtuna  mo è fernute tutte cose!

DON CIRO:  e chi o sape!  (  guarda tutti )  Vuje dicite ca pozze mangià? 

CARMELA: Don Ciro, agge fatte nu ruotele e cannellone comme piacene a vuje! E nun ve diche o rieste!

FIORELLA: ma come no! Oggi vi delizierete! 

DON CIRO: e allora resto sperann ca…. (porta le mani alla pancia e gli sfuggono  un paio di scorregge)  Oh Gesù..Gesù..…scusate! A panza!  Il bagno  ( va via per la comune  mentre tutti,portano le mani al naso) 

LUIGI: maronn! arapite eporte!

CARMELA: ( corre ad aprire ) ehh   chelle è  addore e santità!

ALONSO: nooo!! chelle e gas asfissiante!

MELANIA:  Carmèèèè! E che hai combinato!!!

FIORELLA: e che c’entra Lei

MELANIA: che c’entra? Stammatine La date e cioccolatine purgative nzieme o cafè!

LUIGI: ( ride) ahh ahhha   ogni tante na cosa bbona  a fa!

FIORELLA: Luigi! E che caspite nu poche  contegne!

LUIGI:  e raggione ma…o fatte  è troppe comiche 

ALONSO: ma pure troppo puzzolente!Melà, viene dinte o giardine ? 

MELANIA: si forse è meglie! Pigliamme nu poche e aria fresca! ( escono)

LUIGI: uhmm chilli duje nun ma contene juste! Mah! ( rientra Don Ciro)

DON CIRO: ( agitando le mani come a far capire che le cose non vanno bene) scusate… non ce la faccio!   Meglio andare a casa!

FIORELLA: oh come mi dispiace! Vi sentite proprio cosi male?

DON CIRO: è troppo! E po rovino anche il pranzo a  voi! Sarà pe na prossima vota!... voglio andare a casa!

LUIGI: ma site sicure 

CARMELA: (al pubblico: Ogni cane ca’ fuje sape ‘e fatt suoje.)

FIORELLA:  Luigi, accompagna Don Ciro, s’avesse sentì male durante o tragitte?

LUIGI: ( un po contrariato e un po contento) e ragione! Lo accompagno, andiamo Don Ciro,però andiamo a piedi  perché si ve succede n’attacche  dinte a machina  simme arruvinate!

DON CIRO. E ragione,  andiamo. ( escono)

FIORELLA: poverino! Carmè ma pecchè  ce date a purga ? ta fatte qualcosa Don Ciro?

CARMELA: no signò! Erene fernute chilli normale!

FIORELLA: e tu  gliene ne hai dato  quattro?

CARMELA: e per forze erene rimaste sule chille!

FIORELLA: si va buò! Ho capito! Beh vediamo di preparare la tavola che appena torna Luigi si pranza! 

CARMELA:  a tavule sta già priparata! Basta che sparecchie nu poste ed è fatto!

FIORELLA:  e allora fallo, io vado un po' in giardino anche io, appena torna mio marito ci chiami. ( fa per andare ma bussano alla porta. Carmela ,va ad aprire ed entra Viola)  prego,desiderate

VIOLA:( bella donna sui quaranta. Veste in modo sensuale ed è molto nervosa) siete La signora Spatacchione?

FIORELLA:si dite pure, vi occorre qualcosa?

VIOLA:  vostro marito non è in casa?

FIORELLA: no, è uscito per una commissione

VIOLA :  meglio così!Lo sapete chi sono io

FIORELLA: no e  non capisco…

VIOLA: io sono l’amante di tuo marito, anzi lo ero  fino a quando mi ha mollato ed è sparito.

FIORELLA: ma lei che dice?

CARMELA:  chessa è na pazza!

VIOLA: pazza io? vostro marito mia aveva detto che era scapolo, mi chiamava amore caro.. mi faceva tante carezze  e quando gli ho chiesto di sposarmi. Ha confessato che era già sposato 

FIORELLA: ( visibilmente affranta )  ma non pò essere..  vi state sbagliando. Mio marito è un uomo onesto e rispettabile

VIOLA: rispettabile? E’ un bugiardo e traditore! Mi promesso che vi lasciava  e che veniva a vivere con me. Promesse e giuramenti!   Poi non mi ha voluto più e mi ha abbandonato come una  cagna in mezzo ad una strada. 

CARMELA: signò ma avesseve sbagliate ndirizze!

VIOLA:  e no! L’indirizzo è chiste comme vuje site a signora Spatacchione! Mo sapite che scurnacchiate e marite tenite. Ed io sono venuta qui proprio pe vo fa  sapè  accussì po essere ca le rumpite l’osse e a fernisce e fa o farinielle cu llate!! Stateve  bbone! ( esce)

FIORELLA: (  si accascia sulla poltrona piangendo) no..no… disgraziato!   Traditore!  Amore bello.. amore caro!!!! ( si alza di scatto )Ma me la pagherà!  Mo appena viene  lo concio io per le feste! Gli romperò la testa!

CARMELA: signò e nun facite accussì! Calmatevi! 

FIORELLA:  ma tu hai capito cosa m ha fatto?

CARMELA: si ma nun putite fa succedere nu scandale annanze a tutti quante!

FIORELLA: ah si!   E pecchè!

CARMELA:  pecchè o marite vuoste è o sinneche do  paese e po a mamma voste se ne muresse! Vuje ve vulite vendicà?

FIORELLA: je o voglie accidere!

CARMELA:  e allora sentite a me, e panne spuorche se lavane nfamiglie! Mo a pranze facite cunte ca nun è succiese niente. Po stanotte quanne  nisciune ve sente e isse sta dinto o meglie suonne, pigliate nu varrulille e facitele nuove nuove! E po vedite ca a fernisce e fa o scurnacchiate!

FIORELLA: ( pensosa) e si! Tieni ragione!  Stanotte avrà il castigo che merita! Sarà la  notte  della vendetta!

CARMELA e  quella   del varrulillo!

FINE PRIMO ATTO

SECONDO ATTO

La Scena è la stessa del primo atto. Carmela è intenta a fare pulizie quando entra Luigi .  Ha la testa fasciata e  si trascina una  gamba.

LUIGI: ( si lamenta tenendo una mano sul fianco) ahiia ahiia ..ahiia…  uh maronna mia! Nun cia facce manche a sta dritte,ahhii a…( si siede al tavolo della colazione.) Je po vulesse sapè chi è chelle ca è venute  ccà e pecchè la ditte chelli cose  a mugliereme! 
CARMELA: (  con falsa sorpresa gli va vicino )uh Signor Sinneco, che ve succiese. Vuje state  cumbinate pegge e santu lazzare! 

LUIGI. Lazzare si tu e capite? A proposito chi era quella donna che ieri  è venuta qui. L’hai aperta tu non è vero?

CARMELA: ah ieri… e che ne so!  Vuleve parlà cu vuje e po a parlate ca signora Fiorella.

LUIGI: e tu non hai sentito niente? Non hai sentito cosa ha detto a mia moglie?

CARMELA: uhh pe carità!  Quanne so cose personale vuje o sapite je m’arretire subbete.
LUIGI: si va buò… ahiaa… ahia..vai a farmi il caffè.. vai ( Carmela esce facendo un falso inchino) nooo stu fatte nun fernisce accussì!  Viola? E chi a canosce . Secondo me, ccà ce sta a mane e qualchedune ca me vo male!( entra Fiorella con della pomata in mano )

FIORELLA: ( gli va vicino ) come ti senti? Fammi vedere ( lo tocca in testa )
LUIGI: Maronna ahia ahia ahia,primme mi mazzje e po m’ammiereche?  che botta, natu ‘ppoco e  me facivi  a cartella!!!! ( entra Carmela e depone il caffe sul tavolo)
FIORELLA:  e te sta buone! te’ piaciuto spupazzarti chella zoc……… ah  famm’ sta’ zitta…a prossima vota piglie na forbice e to taglie
CARMELA : ( entra con il caffè  e lo depone sul tavolo) e facite bbuone! Accussì le passe a voglie  e fa o traditore ammuccanese  cu llate femmine!
LUIGI: Carme;  Carmè lievet’ a ‘ nanzi all’uocchi’ mjei si no te faccj ‘a faccia nera nera… nun sapeve niente , nun sapeve ! (fa per alzarsi ma poi desiste per il dolore)ahhia  ahiia)

CARMELA:   mette due cioccolatini sul tavolo, pigliateve nu poche e doce ca ve fa bene!  ( Luigi fa un gesto di collera e Carmela impaurita si sposta verso il fondo e indispettita) Signo’ a faccia nera pe’ ‘mmo a tenit’ vuje, e a Signora Fiorella va trattate buone! Si era pe me…. V’avesse cacciate fore!

LUIGI: (si alza dolorante trattenuto da Fiorella) piezz’ e scostumata ma io ti licenzio, hai capito ti licenzio ( prende il caffè e poi mangia pure i cioccolatine ) (A Carmela ) che guarda a fa! Je te licenzie e capite? 
CARMELA: e cheffà …. tante fra poco me ne vache ca a signora e cu Alonse!

LUIGI: Ca signora e cu Alonso?  Ahhhh  mo capische! Ahhh e capite a chillu piezze e canchere e frateme!  e no! E chille se vo fottere tutte cose isse!Fiorè tu e capite? Frateme sta a fa o lapone attuorne a mammete!
FIORELLA:  nun a da rette a Carmela! chissà  che a capite! Su calmati.

LUIGI: e si fosse? Ahhh stu fatte nun me persuade ( a Carmela) a te comunque te licenzie! (entra Melania)

MELANIA: Eh e pecchè urli accussì, a chi licenzi tu, Fiorella ma che succede;

FIORELLA: (piangendo) Mammà Luigi mi ha tradito,

MELANIA: Ah, dovevo aspettarmelo…

LUIGI: Fiorella ti giuro che non ti ho tradito,

MELANIA: zitto tu…..

LUIGI: ti giuro che nun’ agg’ fatt’ nient’

MELANIA : ho detto zitto e siediti là (Luigi si siede sulla sedia e si prende il capo tra le mani)

MELANIA: (Abbracciando Fiorella) Bell’ ‘e mammà dimmi che succiess’ 

FIORELLA: ieri sera è venuta a casa nostra na certa Viola e ma’ ditt’ che era l’amante di Luigi….

LUIGI: nun’ è over’ma chi a canosce a sta Viola!
MELANIA : Zitto tu.(rivolta a Fiorella) continua a mammà

FIORELLA: a ditt’ che Luigi  l’amava e l’ha prumis’ che sa’ spusava ,po’ 

L’ha ditt’ che teneva na’ mugliera e nun ‘a puteva cchiù spusa, e essa è venuta ca’ pe’ parlà cu’ mme, con la Signora Spatacchione, ma’ ditt’ e ‘ccose comme stevan’ e se n’è ghiuta.

CARMELA:E’ overo, ha ditt’ che l’amava alla frollìa, l’avrebbo sposata, 

LUIGI: nun’ ‘è overo ‘o vvulit’ capì che io nun’ ‘a cunosc’ Fiorella devi credermi.. ( A Carmela ) e tu statte zitt!
MELANIA: Nu’ momento, ha detto proprio accussì doveva parlare con la signora Spatacchiona?

FIORELLA : si mammà

CARMELA : Sissignora

MELANIA: (ridendo) oddio, oddio, ah ah ah 

FIORELLA-LUIGI- CARMELA: (guardano sbalorditi la scena) 

MELANIA: ( che non riesce a trattenersi si accascia sul divano ridendo)
Oh mio Dio che ridere.

FIORELLA: Mammà nun ce sta’ nient’ a rider’, fuss’ asciuta pazza

LUIGI: Agge’ semp’ ditt’ ca’ chesta sta fusa!

MELANIA: fusa? Je so cuntente! Almene mo sacce ca tenche na figlia ca se sape fa rispettà!

LUIGI:je invece nun sacce chi ma fatte stu servizie. Mo comme sto cumbinate non posso andare neanche sul comune. E stamattina dovevo concludere il contratto per il nuovo cimitero.

CARMELA:che peccate! 

MELANIA:  Carmè ferniscele e va a chill’atte! ( Carmela esce facendo mosse)

LUIGI: Fiorè, mi devi credere.Io sono innocente! Sicuramente è stato un brutto tiro  di qualche mio avversario politico

FIORELLA: e va bene! Ti credo ma… con riserva!  Sappi che da questo momento ti terrò d’occhio e … guai a te se sgarri!
LUIGI:  e chi sgarra! Mo facce na cosa. Telefono ad Arturo e faccio venire qui il  delegato per il contratto del nuovo cimitero. Mo però è meglie ca me vache a mettere nu poco ncoppe o liette! ( esce dolorante)
MELANIA:   Cara Fiorella vuoi sapere la vera ragione per cui ridevo?

FIORELLA:  ecco , faresti bene a dirmelo

MELANIA: ridevo delle botte che hai dato a Luigi. Le ha prese ingiustamente ma sicuramente gli serviranno per lezioni future nel caso fosse preso in tentazione! viene andiamo 
FIORELLA: ingiustamente ? Ma allora tu sai che è innocente? 

MELANIA:  vieni con me che ti spiego però prima promettimi di non dire niente a nessuno  altrimenti non ti dico più niente ( entra Carmela e comincia a sistemare la casa)

FIORELLA:  e va bene te lo prometto. La prende sottobraccio ed escono)
CARMELA: ( mette a posto il tavolo, spolvera il divano, aggiusta un quadro nel fare ciò parla da sola e con il pubblico)  ‘e capit’ o sinnaco ,vuleva fa’ curnuta a mugliera, ah ma Donna Fiorella cià rott’ ‘a capa , eh sì!  vuleva fa’ ‘o fariniell’ bell’ a iss’! Je avess’ scafazzat’ cumm’ a nu perucchio….. intante na soddisfazione ma piglie pur’je sa mangiate e ciucculatine ? e mo su sente!!(  entra Alonso)

ALONSO: We Carmè tu stai cca’ ma addo so ghiut’ tutti quanti

CARMELA : song’ asciuliati tutti, stong’ sul’io, ve port’ o ccafè)
ALONSO: Mbè na’ bella tazzulella ‘e cafè ma’ pigliass’ ah …nenne’ portam’ pure na briosche ca a primma matina  è chelle ca ce vo 
CARMELA: sacce fatte! Pure  a me piace  a briosce  cu cafè! Ah… comme me piacesse!    
ALONSO: Carmè, ma che cose?  a ‘vvote nun te capische
CARMELA : e capisch io!!!!! (esce)

ALONSO: ( resta solo e suona il telefono)pronto  onorevole siete voi? ,si! Veramente? Caspita! E’ una notizia bomba! Almeno per me! Onorè io vi ringrazio tanto. Come? Ah si! Certamente  a buon rendere. Appena possibile vengo su io e… capite a me! ! Arrivederci…( posa il telefono)E capite al signor Gaetano Zarracone ! Vuleva fa’ fess’ a Melania, ma mo’ l’acconcio je pe’ feste( Entra Carmela con caffè e briosche)
CARMELA:
ecche qua, v’agge fatte nu  cafè spiciale e appriparata  na  briosce caure caure comme piace a vuje! E o sapite ca  a vuje ve tratte chi guant mmane!  ( si accosta e gli pone il petto davanti) pe vuje me ndrunculiasse bona bona!
ALONSO: Carme’ che stai ricenn’ fuss’ asciuta for’ ‘e cap’

CARMELA: No, no, è che  me’ sciuliata a vocca’ 

ALONSO:  e nun a fa cadè dinte o cafè! Mio fratello è già andato in comune?
CARMELA: ( si siede al tavolo con Alonso)  noo! E comme fa! Chille sta pigliate e botte!

ALONSO: pigliate e botte? Ma che dici?

CARMELA:  A vulit’ sape’ na’ cosa?  Poco fa  quann ‘ so’ trasuta ‘a rinta cca’ agg’ truvat’  O sinneche ca capa rott nfasciata e cu na coscia azzuppate  e signora Fiorella ca o  mmericave!

ALONSO: oh caspite e che le succiese?

 CARMELA:è succiese ca ieri pomerigge  è trasuta na’ zoccola
ALONSO; Na’ zoccola ? cca dint?  E ca a fatte  succeder o terremote? Almene l’hanne cacciate o sta ancore ngire? 
CARMELA: ma cavit’ capit’? no’ na zoccola (e fa il gesto con la mano) ma zoccola cristiane! Na…’ come se dice…..na’ vajassa …..na’ brillantina….na’ femmena focosa… ca’ se chiammava Viola

ALONSO: ( sorpreso ) Over’ chesta zoccola se chiammava Viola!
CARMELA: Eh, alta, bella, cu nu pare e… (fa il segno del seno abbondante)

 Tutta brillantate e pure ncazzate! 
ALONSO: ho capito, ho capito e ‘a ritt’ che se chiamave Viola?

CARMELA :  eh accusì ‘a ditt’ ca’ se chiammava , e a diciuto a’ signora Fiorella ca’ ‘o signore Spatacchione, ‘o sinnaco, l’aveva promissuta ca’ sa’ sponzava, ma’ po’ l’ha ditt’ ca’ già era sponzato, e perconto non sa’ poteva sponzare più e se ne’ gghiuta……. avite capitolato?

AlONSO: sì, sì ho capito … e ma dopo cosa è successo
CARMELA: e’ successo ca stanotte  a signora Fiorella, giusto pe’ giusto, a pigliat’ o sinnaco e l’ha scamazzat’e’  e ‘a signora Melania, quann’ a sentuta ‘a storiella  arrideva, arrideva e nun se’ fermava. . E accussì o sinneche  mo è jute a liette e  nun ha putute je a faticà!  Wehh m’arrraccumanne je nun v’agge dii niente!
ALONSO: nun te preoccupà!   aheee.. e mo se frateme sape sta cose chi o mantene! (Suonano alla porta, Carmela va ad aprire entra Gaetano)
GAETANO: Buongiorno, non c’è la signora Melania?

ALONSO : (si alza) Oh buongiorno  Sig. Zarraccone

GAETANO : cercavo la signora Melania

ALONSO: mi spiace ma non c’è, ma se la volete aspettare accomodatevi

GAETANO: No, no magari torno dopo

ALONSO: No ma perché ormai vi trovate qua ,  aspettatela, mettetevi comodo

GAETANO : ma no torno più tardi 

ALONSO: ( con tono imperioso) assettatev’!!!!!  Carmè, puoi andare ( Carmela ( esce)
GAETANO : ( un poco impaurito dal tono) va va bene, grazie

ALONSO: ( si siede di fianco e con ironia) allora signor Gaetano, di cosa dovete parlare con la signora Melania,

GAETANO: Oh niente di importante, posso ripassare ( fa l’atto di alzarsi)
ALONSO: Assettatev!!!!

GAETANO: (incomincia ad essere nervoso e si agita sulla sedia, guarda in giro e cerca di non guardare Alonso)

ALONSO: Signor Gaetano se dovete parlarle del terreno di ieri potete parlare con me, così poi riferisco a Melania

GAETANO: si effettivamente  , avevo portato il documento da firmare ( lo prende dalla borsa e lo posa sul tavolo)

ALONSO: Bene, bene (mette una mano sopra e cerca di tirarlo verso di lui, mentre Gaetano cerca di trattenerlo si inizia un tira e molla tra i due, fino a quando Alonso lo prende con entrambe le mani e inizia a leggerlo) ( entrano Melania e Fiorella e Gaetano si alza)
GAETANO: signora Melania,  Come vede sono qui e ho portato il contratto da firmare

MELANIA: ah bene, Fiorella se vuoi restare…

FIORELLA: no mamma, vado a vedere Luigi come sta..Con permesso ( esce)
GAETANO: se volete leggere il contratto…( fa segno che lo sta leggendo Alonso) ho anche inserito la cappella..

MELANIA:  Alonso, continua tu…. ( a Gaetano ) mi fido..è il mio avvocato
ALONSO: Grazie mia cara… Ah……..bene bene  la fabbrica…. La cappella………….ma guarda………mmmmmm………la firma ma, signor Gaetano qui manca, la dicitura della stazione ferroviaria

GAETANO: (asciugandosi  il sudore) come, come, quale stazione fe fe ferroviaria?

ALONSO: Come , non sapete che  su questo terreno passerà una linea ferroviaria  ad alta velocità e una grande società vuole comprare questo terreno per costruirci una stazione ferroviaria ed è disposta a pagare un bel prezzo?

GAETANO: no, no, ma cosa dite! 

ALONSO:  dico che siete un imbroglione! Volevate comprare il terreno per  quattro soldi e poi rivenderlo alla società ferroviaria.
GAETANO( si alza stavo pagando al prezzo di mercato. Io non capisco. Ma come avete fatto a sapere del progetto. Non era ancora a conoscenza delle autorità!

ALONSO: L’ho saputo come lo avete saputo voi! Un amico al ministero. Quel terreno  oggi vale tanto  ma domani varrà  il triplo … La società se lo vorrà dovrà contrattare direttamente con Noi. Andate via!

GAETANO: vado ma non finirà così…. ( esce)
MELANIA: (Ad Alonso) ha minacciato o sbaglio?

ALONSO: non preoccuparti mia cara, un semplice sfogo per chi è stato preso in castagna. Ciò che conta è il risultato!

MELANIA:  a proposito di risultato, Quella donna non ti disturberà più!

ALONSO( fingendo sorpresa)  ah è venuta? Ci avete parlato?
MELANIA: e chi l’ha vista! Ci ha parlato Fiorella e  sai quale sono state le conseguenze? Che il signor  Spatacchione sposato in questa casa è uno solo!   E così Fiorella ha fatto un paliatone a Luigi! Oh che ridere ahh ahh
ALONSO:  voi ridete?

MELANIA: mi dispiace per mia Figlia ma per mio genero … ne godo

ALONSO: a verità dispiace anche a me!...Per Fiorella s’intende

MELANIA:   ahha ahhha si ma da oggi in poi caro Alonso con me si riga dritto!  Altrimenti tutto finisce prima di cominciare! A buon intenditore poche parole!

ALONSO: (  con dolcezza l’accarezza) mia cara Melania, Con te finisce la mia gioventù!  Sei tu la mia  luce tu  il mio faro luminoso
MELANIA:  e tu cerca di tenerlo sempre acceso! ( entrano Fiorella e Luigi ancora tutto dolorante) 

ALONSO:  oh fratello cosa ti è successo?

LUIGI: niente..una disgrazia! Sono scivolato vicino al letto e ho battuto testa e schiena….a terra

MELANIA: poverino…. Ma ora come stai ( entra Carmela )
FIORELLA: sta meglio..vieni siediti sulla poltrona ( lo fa sedere)
ALONSO: certo  ca e pigliate na bella carute

CARMELA: puverielle  a pigliate nu belle….. ( fa il gesto dello spintone)  spintapere! 

LUIGI:  ( a Carmela) zitta tu! E vide si nun sta sempe mmieze! Va, vavattenn! ( Carmela fa inchino con mossa e va via!) Noo chelle e na manere o e nate me l’agge levà a tuorne!

FIORELLA: su calmate mo e fatte mettere nu poche e pumate ( gli toglie la benda e gli mette un po di pomata in fronte con Luigi che si lamenta)

MELANIA: ohhh je sti sperpetue nun e supporte! Alonso ,mi accompagni a fare un giro in azienda?

ALONSO: alla tua azienda? certo cara …. andiamo. A più tardi fratello e … fatte curà bbuone  (escono)
LUIGI. Uhmmm e continua pensare ma c’è qualcosa che mi sfugge. ( guarda l’orologio ) e chissà il delegato quando arriva!

FIORELLA:  va buò  ( lascia le bende tolte sul tavolo) mentre pensi, io vado un po a curare le mie rose, se viene Carmela fa pulire il tavolo ( esce)
LUIGI: ( si alza, sempre con una gamba malconcia, fa dei passi come a pensare poi  riguarda l’orologio) Arturo della malora! Neanche quello si vede ancora!( bussano, apre d entra Arturo )ahh finalmente! Entra!

ARTURO: ( indica la borsa)  buongiorno sindaco. Ho tutto pronto! Ha telefonato anche il dirigente della  ditta e ha detto che il suo delegato  arriva a momenti
LUIGI: hai lasciato in bianco la cifra da concordare? Ricordati che dobbiamo giocare al ribasso
ARTURO: si Sindaco solo che il delegato vuole giocare al rialzo!

 LUIGI:  non la spunterà! ( si tocca la pancia)  ahia ahia! Senti tu accomodati nello studio, qui non è il caso contrattare. Se dovesse venire la delegata e io non sono ancora tornato, comincia tu e..mi raccomando.. abbassa! ( apre la porta dello studio e lo fa entrare. Bene, mo fammi andare in bagno ( mentre sta entrando in bagno arriva Carmela) ah giusto te,  se dovesse venire  il Delegato della ditta  Artemide, falla accomodare nello studio che io arrivo fra poco ( esce)
CARMELA: e chi sa che ate sta cumbinanne o sinneche! Famme levà sti bende a coppa a tavole va. ( comincia a pulire) Meno male che Alonso e Melania  se  tutto va bene si sposano e io me ne vache si no chi o supporte chiù! ( suonano alla porta. Va ad aprire ed entra  Mirella) prego a chi vulite?

 MIRELLA: bella donna, bionda, sensuale e provocante. Veste in modo scollato  sono qui per parlare con il signor Spatacchione

CARMELA: (Al pubblico )  oh.. e chesta sarrà a sora da zoccole ca è venuta aiere! Il signor Spatacchione è occupate . avite nu poche aspettà
MIRELLA: bene e allora aspetterò!

CARMELA: e me sa ca stanotte è nata notte co varrulille!  Vuje site e cca o venite a  Napoli

MIRELLA: sono di Napoli e  sono il delegato della ditta Artemide

CARMELA: ah si quello il sinneco me lo aveva detto. Ma m’aspettave nu mascule e invece… facite na cosa, trasite dinto o studio ca chille mo si libbere e va da rette  ( gli apre la porta ) prega accumudateve

MIRELLA:  grazie, aspetto con ansia che si liberi ( entra nello studio e Carmela chiude la porta
CARMELA: uhmmm a facce da zoccola  ..legata.. a tene !chesta è sciovete bbona! ( entra Luigi) 
LUIGI:  è venuto qualcuno?

CARMELA: si si. È venuta na caspete e di legata! Sta dinte a lu studie!

 LUIGI: va buò… tu puoi andare..( Carmela, non parte) e va! ( Carmela esce) bene,  ( si ritocca la pancia) ahiaa ma cher’è ogge!( Ed esce di nuovo per andare in bagno mentre Carmela, si affaccia e non vedendolo entra di nuovo)
CARMELA:  uhmm ma na mannate e corze! Ca sente puzze e mbruoglie! (si cominciano a sentire dei gridolini di piacere dallo studio. Carmela si accosta con l’orecchio) maroo’ e comme se danne da fare! Ehh ma je mo subbete o diche a signora ( fa per uscire ed entra Fiorella la quale si guarda intorno)

FIORELLA: Carmela dov’è mio marito?
CARMELA: signò, sta dinte o studie cu na bella  femmena  e sapisseve ! sentite nu poche… ( la porta a sentire vicino alla porta dove  si sentono gridolini di piacere) 
 FIORELLA: quel porco! Anche in casa! ( va verso il tavolo, apre un diretto e prende un coltello) basta! Mo ce lo taglio!( apre la porta di botto ) brutto porco traditore!( con sorpresa esce Arturo mezzo nudo che si va a posizionare dietro una poltrona con l’intento di vestirsi )oh..oh.. ma.. allora 
CARMELA: allora mo tocche a me taglià! ( toglie il coltello dalle mani di Fiorella  e va verso Arturo) a nuje duje omme quequero!( Arturo corre intorno al divano inseguito da Carmela mentre entra Luigi cerca di fermare la giostra, Fiorella si abbatte sconfortata sul divano)
LUIGI: ma insomma fermi! Che succede? Carmè posa stu curtielle e tu Artù comme caspite stai cumbinate!
ARTURO: eh eh… perdonatemi io non so cosa è successo! Ho cercato di difendermi

 LUIG. Ma da chi?

ARTURO:eh eh dal delegato! 

LUIGI dal delegato?

CARMELA: ma qua dilegato! Chelle è  na zoccula scagnata
ARTURO: eh ehe quella appena  entrata,mi ha detto che dovevo alzare,  io invece volevo abbassare e così  si è  è spogliata  e mi si è  buttata addosso, io ho cercato di difendermi ma poi… la carne è carne….e si è alzato. Signor sinneco!

LUIGI:  ( si affaccia allo studio) venite fuori voi ( esce Mirella ormai vestita)
 MIRELLA: salve, sono Mirella Bonazza delegata della ditta Artemide! Lei chi è?

LUIGI: io sono il sindaco Luigi Spatacchione

MIRELLA: e allora L’altro chi è?

LUIGI. È il mio segretario

CARMELA:  nu puorche e segretarie

LUIGI: ora basta! Carmela, va via! ( Carmela esce facendo  il classico segno dello strozzamento in direzione di Arturo e si pone dietro la comune a spiare)

LUIGI: ora mettiamo un po d’ordine!  (a Mirella ) Signora mi dice cosa è successo nel mio studio?

MIRELLA:  è successo che quel porco del vostro segretario mentre stavamo contrattando, mi si è buttato addosso e… mi voleva violentare!
LUIGI: ( ad  Arturo) è vero ciò che dice?

ARTURO: eeh ehe  signor sinneco, voi mi conoscete” e come potevo e poi in casa vostra! Io sono solo una vittima del caso!

FIORELLA: ( alzandosi dal divano) secondo me Arturo ha ragione! La signora quando ho aperto la porta era Lei  che miagolava  addosso ad Arturo che in qualche modo cerca di liberarsi
LUIGI: ho capito. Forse è meglio chiudere qui la faccenda.

MIRELLA: è  il contratto?

LUIGI. Ah già il contratto. Il contratto lo stipuliamo lo stesso ma alle mie condizioni.  Cifra abbassata  Altrimenti … niente da fare!

MIRELLA:  e va bene ma non oltre il quindici per cento
LUIGI:  e sia! Andiamo nello studio e firmiamo

FIORELLA:   e io faccio da testimone non si sa mai!  Andiamo!( entrano nello studio   mentre Arturo rimane a vestirsi dietro il divano, entra Carmela)
CARMELA: (  va verso Arturo con il coltello in mano e con aria minacciosa il quale si mette in guardia per scappare ) e mo a nuje duje! Ne piezze e fetente!  Fradigrafo, scurnacchiate! Me faje chesse a me? Ma je t’accide!

ARTURO: (  tenendosi dietri il divano a debita distanza )  eh eh e nun e sentute? Je so innocente! Appena è trasute ha ditte : buongiorno signor Spatacchione

CARMELA:  e si Spatacchione tu?

ARTURO:  eh eh No! E ce lo stavo dicendo ma nun ma fatte manche fernì e parlà!Ca me se vuttate ncuolle!

CARMELA:   e  tu nun te si tirate arrete eh!

ARTURO:  eh eh  e chelle nun ma fatte capì chiù niente… m’allisciave , me tuccave, me sfruguliave…. E cape se ne partute!
CARMELA: e o lutte è fernute è overe?

ARTURO: eh eh. o  lutte …(con sconforto) è fernute…

CARMELA:  e allora  mo me può spusà è overe?

ARTURO: eh eh.. ma nun stamme buone accussì?

CARMELA:  e no! O me spuse o sparisce

ARTURO: ma je te voglie bene…

CARMELA:  e pure io  a te ( posa il coltello)  e si o lutte è fernute pe te, è fernute pure pe me! Me spuse o no? 
ARTURO: ( si avvicina con cautela)…Je te spose ma tu    me perduone?( entra Don Ciro dalla comune. Ha una cartella in mano. Si ferma  e assiste alla scena non visto)
CARMELA: ( gli si avvicina e gli accarezza la testa) viene ccà pruvulone mio!

ARTURO: ( abbraccia Carmela )si prusuttella mia!

DON CIRO: (allargando le braccia) O Gesù..Gesù ! (I due si voltano sorpresi)
CARMELA:  Don Cì ma arò site asciute?

DON CIRO: o Gesù Gesù, la porta era  aperta e sono entrato

 CARMELA: Don Cì, avite viste tutte

DON CIRO: O Gesù Gesù si!

CARMELA:  e nun pensate a male… Arturo mi sposa
DON CIRO. O Gesù  Gesù!   Artù veramente!

ARTURO: eh eh… accussì è!

 DON CIRO: Come sono contento ma ora ditemi dove sta Il sindaco

CARMELA: è  nello studio cu na zo… cu na femmena scustumate!

DON CIRO: o Gesù Gesù.. cu na femmmene scostumate?

CARMELA: si però ce sta pure a signora Fiorella

ARTURO.: stanno contrattando per firmare il contratto del nuovo cimitero

DON CIRO. Ah bene  e allora mo aspetto.. ( si tocca la pancia) anzi  mo vache primme dinte o bagne ( entra nel bagno)

CARMELA: ahe  e chesta a Don Ciro a cacarelle nun se fermate ancora!

ARTURO. Eh eh a Cacarella?

CARMELA: po to spieghe mo jamme  nu poche dinte o giardino ca si esce o sinneche so dulure.Andiamo( escono mentre entrano Alonso e Melania )
 MELANIA: oh è pure questa è fatta! Hai visto caro Alonso quanto è grande la mia azienda!

ALONSO: si cara! E stai certa che quando saremo sposati e sarà anche la mia azienda, la farò fruttare al massimo

MELANIA: ne sono certa  caro … ora però ho bisogno di tante coccole!  E ne è passato di tempo

ALONSO: ( gli si avvicina) oh cara Melania ( l’abbraccia proprio quando esce dal bagno Don Ciro )

DON CIRO: o Gesù Gesù! ( i due si voltano sopresi )
MELANIA: Don Ciro! Ma da dove siete uscito
DON CIRO: o Gesù  Gesù dal bagno!

ALONSO: Don Ciro, non pensate a male. Io e Melania ci sposiamo!

DON CIRO:o Gesù Gesù! Pure vuje?

MELANIA:  perchè chi altro si sposa?

DON CIRO: perché non lo sapete? Carmela e Arturo, il segretario comunale

MELANIA ohhh e capite a Carmela! E chi l’ avrebbe detto!

DON CIRO:  o Gesù Gesù! E pure voi.. chi l’avrebbe detto! ( si tocca la pancia)  ohh scusate rientro in bagno ( esce)
ALONSO:ehhh e chissà quanne a fernisce!

MELANIA: ( ride) beh io sono tutta sudata, vado a fare una doccia. Vi vediamo dopo caro?

ALONSO:   si  cara…. Piu tardi la faccio anche io . Jatta nfuriata e  tore scurnate  m’hanne fatte dannà!

MELANIA: però si state brave ! Pa fine le cunvinte a nun se spartere chiù! ( entrano Carmela e Arturo ) ah e brave!  Ho saputo!

CARMELA: azze già se sparse a voce? 

ALONSO:  mo proprio ce lo ha detto Don Ciro!

CARMELA: eh ha fatte primme   e  me! Je ve l’avesse ditte  appena v’avesse viste 

MELANIA: ma io domando come hai fatto… come ..ahhh ecco spiegato perché Arturo veniva spesso con la scusa di portare carte a mio genero!

CARMELA: eh ! na carta jeve nata veneve e nuje….
ALONSO: e  vuje  liggiveve eh!

CARMELA: noo nuje parteveme!.. Ma addò sta Don Ciro se ne jute?

MELANIA: noo sta ancora nel bagno

CARMELA:  nata vota? 

ALONSO. E tu le fatte chille servizie!

 CARMELA: e mica sule a isse! Di mene ma ce lagge fatte!

 ALONSO: a chi ate e fatte o servizie?

CARMELA:  o sinneche! Accussi se mpare e me  cazzià!

MELANIA : ( ride e così Alonso )a ahh ahh a… vado caro ( esce)

CARMELA:  e vaco pure io ! ( esce)

LUIGI:  (esce insieme a Mirella e a Fiorella ) prego signora, mentre aspettate  vi farò servire un drink

MIRELLA: (  vede Alonso e gli va incontro mentre Fiorella e Luigi seguono la scena )oh  Alonso tu qui? E che ci fai?
ALONSO: (Con galanteria) oh cara Mirella.. la stessa cosa chiedo a te. Io qui ci abito. ( indica  Luigi) Lui è mio fratello

LUIGI. Oh ma vi conoscete?

 MIRELLA: si e abbastanza bene! Per un po Siamo stati inseme

LUIGI: ah si? 

FIORELLA:  che combinazione!  Beh allora vi lascio in buona compagnia vero Luigi?

LUIGI: ma certo(  va verso Arturo ) Arturo, ( gli passa la portadocumenti) qui ci sta il contratto firmato. Vai in comune metti il timbro sulla mia firma fanne  due  copie  e una portala qui e consegnala alla signora Bonazza.
ARTURO: (prende i documenti ) subito.. ( esce)

LUIGI: ( al pubblico: e mo le facce o servizie! A noi due Melania mo to facce vedè io chio è Alonso!!) Noi allora andiamo… fate con comodo, Vieni  Fiorella. Con permesso ( escono)

MIRELLA: Oh Alonso che piacere! Vieni sediamoci.. (  Alonso, si siede ) ah che bei tempi! Ricordi?
ALONSO:  e si! Bei tempi andati cara Mirella

MIRELLA:  che possiamo sempre farli tornare.. ( comincia a toccarlo) oh il mio cucciolone…
 ALONSO:   ti prego.. Mirella… qui non è il caso. Ma come mai si qui, affari?

MIRELLA:ho chiuso un contratto con il sindaco per la realizzazione del nuovo cimitero.

ALONSO: di la verità, ci ha lucrato?

MIRELLA:  solo un 5 per cento! Il resto per il comune. Tu invece? Scommetto anche tu per affari…. finanziari eh?

ALONSO:  ma no, questa è pure casa mia. Un po di riposo mi farà bene

MIRELLA:riposo? Ma va! Vieni con me, andiamo a rivivere i bei giorni ( comincia a toccarlo e poi a strusciarsi )ahh  vieni qui… fatti spolpare..
ALONSO: Mirella ti prego.. può entrare qualcuno,.. può venire mia cognata..mio fratello..mia..  ( Mirella continua
MIRELLA: oh si! A me il pericolo mi eccita ( gli si butta addosso mentre si apre la porta del bagno e compare Don Ciro)
 DON CIRO:  oh Gesù  Gesù!  (allarga le braccia e torna nel bagno)

ALONSO: ( si alza di scatto) o prevete.. o prevete cia viste!
MIRELLA: e che t’importa è andato via!

ALONSO: che m’importa? Ca se ne vanne tutte e capitale mie!! Addio Mirella.. tenche cheffà  ( esce di corsa )
MIRELLA:  ma tu vedi un po che coniglio! Una volta non era così! ( Entra Carmela con degli aperitivi )
CARMELA: ecque qua! Piglieteve o refrische… ( bussano, Carmela, va ad  aprire ed entra Arturo con una busta gialla in mano) stai nata vota cca?

ARTURO: eh ehe  aggia dà a busta a signora!

 CARMELA: a si! Damme ccà! (Gli toglie la busta dalle mani ) cià do je! ( va da Mirella. Ecque qua. Pure a busta!

MIRELLA: (  apre la busta e legge ) ah ottimo ( prende il drink e poi si rivolge ad Arturo) voi non favorite

ARTURO: ( si avvicina ) eh eh grazie ma  non vorrei… 

CARMELA:  Io devo andare ad avvertire il sinneco che Arturo è venuto ( prende Arturo con la mano e lo trascina ) statte attiente ca si torne e nun te veche cuiete… ( tira fuori il coltello dal grembiule) to taglie! (esce)
 MIRELLA:  che tipa curiosa. Prego favorite ( Arturo non si muove ) ma su sedetevi non vi mangio mica! L’equivoco è stato chiarito . Su prendete un aperitivo. ( Arturo si siede ma  lontano ) oh bene, (Gli allunga il bicchiere.) Prendete!  (Arturo esegue con timore mentre entra Melania) 
MELANIA: salve! (si guarda intorno) Arturo avete visto Alonso?

ARTURO:  no signora qui non c’è! Vado a vedere se è fuori ( esce)
MELANIA: eppure mio genero ha detto  che… ( guarda  Mirella )che stava  in dolce compagnia con la signora

MIRELLA: (  capisce subito ) effettivamente il signor Alonso era qui poco fa! Ma è subito andato via! Ha detto che aveva da fare!

MELANIA: uhhh questa ne è un’altra che Luigi mi dovrà pagare! ( esce)
MIRELLA:  comincio a credere che in questa casa c’è da divertirsi! ( entra Luigi, seguita da Fiorella e da Carmela)

LUIGI:  eccomi  ( si guarda intorno) e .. Alonso? 
MIRELLA: andato!

MELANIA: e.. è arrivata mia suocera?

MIRELLA:  andata anch’essa!

LUIGI: ( si strofina le mani in senso di soddisfazione) bene. avete le carte, e quindi tutto è a posto!

MIRELA: (si alza) si  tutto è  a posto! Io vi saluto e … alla prossima ( esce)
FIORELLA: 
 e questa è fatta. Ora però con quei quindici per cento di ribasso che hai ottenuto, puoi finanziare la costruzione della cappella

LUIGI:  Quei quindici per cento mia cara, non figureranno nel contratto! Però il cinque  per cento sarà per la cappella e il dieci invece … per le spese di …. rappresentanza

FIORELLA:  quale rappresentanza?

LUIGI: poi ti spiego. Ora però andiamo ho bisogno ancora di riposarmi. Arturo, tu vai in comune e comincia a stendere il verbale del contratto. A dopo. ( escono)
CARMELA: e chi sa!  Però sto fatte lagge dicere a zi prevete !( entra Arturo)oh Artù, le truvate Alonzo?

ARTURO: si steve fore o giardine a telefone cu na società ferroviaria anze ma ditte si le puteve da na mane pe sbrigà cierte carte po è venuta a signora Melania e me so venute

 CARMELA: e fatte buone ah siente Artù che so e spese e rappresentazione? 
ARTURO: eh eh..  so spese che ce stanne e nun ce stanne…. I sorde invece se ne vanne!

CARMELA:  uh e addò vanne! 

ARTURO: nun se maje capisce! Però se ne vanne! ( esce Don Ciro ) ohh Don Ciro…. Ancora qui

DON CIRO: oh Gesù Gesù! E per forza! Sta casa me pare addeventate  na casa e appuntamente! Esco do bagne e trove a vuje, trase po  esco di nuovo e ne trove a nati due! E che caspite!
CARMELA:  don Cì ma che dicite. Je e Arturo   simme fidanzate overe e po ve l’avimme ditte ca ce spusamme è overe Artù
ARTURO: eh eh si ha ditte esse è overe! Ma po chi  so llate duje

DON CIRO: niente nun se po dicere!

ARTURO: eh eh io ora vado ma poi ripasso per far firmare il verbale al sinneco…( a Carmela con vezzi ) statte bone cerasella mia

CARMELA:  statte buone percuchielle mie ( Arturo esce)

DON CIRO: pruvulone , prusuttella, mo site passate a frutta? Ma tu vide ca saddà vede!

CARMELA: allora nun mo vulite dicere chi erene llate duje?

DON CIRO: ah ma si curiose assai! No! nun se po dicere

CARMELA: e allora facimme accussì. Je ve diche    na cosa a vuje e vuje na cosa a me! Ce state? Guardate ca ve conviene….je sacce o fatte da cappella
DON CIRO: e va bene. Quando sono uscito ho trovato quella signora llà addosso ad Alonso!

CARMELA:  un mamma mia! Zitte zi prè ca si o vene a sapè Donna Melania  nun se piglia chiù Alonso

DON CIRO: eh già! .. Melania e Alonso…ohh Gesù Gesù!

CARMELA: eh pirciò zitte e  nun facimme succerere nisciune nquacchie!

DON CIRO.: tranquilla. Mo però dimme o fatte ca sje tu

CARMELA:  o fatte e chist stateme a sentì

DON CIRO: il due novembre…. Carmè..accurce!

CARMELA:  o sinneche a fatte o cuntratte po cimitere e s’arraschiate o 15 pe ciente! Diece pa cappella e cinche pa rappresentazione
DON CIRO: a rappresentazione e che?

CARMELA:  e je c ne sacce so sorde ca ce stanne ma se ne vanne e nun o sacce addò! O sape o sinneche!  Facitele cunfessà!

DON CIRO: e si! Mo si confessa quello! neanche sotto le mazzate lo farebbe! 

CARMELA: e chille e mazzate già la pigliate! A signora Fiorella la fatte nuove nuove!

DON CIRO: O Gesù Gesù.. tu che dici?e perché poi

CARMELA:pecchè è venuta na  signora zoccola ca so manteneve  e cia la dittte a signora!

DON CIRO: o Gesù Gesù..eh ma mo ce la faccio io la paternale!. Mo dov’è? Me lo puoi chiamare un poco? ( entrano Melania e Alonso)Eh na paternale ce vulesse pure  a chiste ovvì!
MELANIA: oh Don Ciro, accomodatevi, Avete portato il progetto della cappella?

DONCIRO: ( Don Ciro dà un’occhiataccia ad Alonso poi apre la cartella) Cara  Melania, sono venuto per questo ( apre la cartella) ecco qua! La cappella( gli mostra i disegni) che ve ne pare?
MELANIA:  uh una bella cappella! E quanto terreno vi serve?

DON CIRO:  beh, considerata la  cappella, la via di accesso e un po di spazio davanti….mille metri quadrati … basteranno

MELANIA: Un un bel pezzo di terreno! Che ne dici Alonso? 

ALONSO: beh io dico che.. (Alonso guarda Don Ciro che lo rassicura con gesti ) che va bene! Tanto con il prezzo che ti pagherà la società  ferroviaria!
MELANIA:   e sia! 

DON CIRO: oh che cuore grande che avete ! Grazie Melania!

MELANIA:  Lo faccio con piacere! E sapete una cosa? Mi verrà da ridere quando Luigi saprà quanto gli costerà! Ah ahha ( entrano Luigi e Fiorella)oh venite! Luigi il buon Don Ciro ha portato il progetto della cappella
LUIGI: ah si? E guardiamolo un po ( lo guarda con attenzione )uhmm è un bel progetto. ( A Melania) ma tu il terreno glielo dai?

MELANIA:  ma certo cara!

DON CIRO:  la signora Melania è stata generosa. Mette a disposizione ben mille metri quadrati!

FIORELLA: oh mamma!  Fai proprio una bella cosa!

LUIGI: eh..io qua vedo pure una nuova stradina,una piazzola

FIORELLA:fammi vedere! ( la guarda ) oh che bello!

LUIGI: ( prende un bicchiere di aperitivo e comicia a bere)  e … quando verrebbe a costare la realizzazione di tutto ciò?

CARMELA: mo le vene na mossa!

DON CIRO:  un sessantamila euro! Poco più poco meno…

LUIGI:  sessantamila..poco più poco meno..sessantamila!!!  (quasi affoga con Fiorella che lo aiuta e Melania che ride)
DON CIRO: oh Gesù Gesù… viene molto?

LUIGI: (ripresosi in parte) viene che non ci siamo! Non posso stornare dalle casse comunali tanti soldi

DON CIRO: ma non avete avuto un bonus del 15 per cento sul cimitero?

LUIGI: (  sorpreso) e chi ve lo ha detto!

DON CIRO:un angelo Buono! Le vie del signore sono infinite!

CARMELA: (  si gongola non vista da Luigi) 
LUIGI: e quella mia invece è finita!( A Fiorella) ce lo hai detto tu?
FIORELLA: ma no caro! (  sguardo da complice) Io …non so niente!

LUIGI: ( a Don Ciro)  e chisà chi è state ( guarda con astio Carmela che continua a gongolarsi )  uhmmm. Va bene, andiamo nello studio  parliamo, forse ci mettiamo d’accordo. Carmè, appena viene Arturo fallo entrare nello studio. Andiamo don Ciro ( escono)
MELANIA: ( ride) ahh ahhh come mi piace!

FIORELLA:mamma! Non lo provocare sempre!  Cerca di essere più comprensiva altrimenti diventa difficile convivere  così

MELANIA: non preoccuparti mia cara! La convivenza non durerà poi tanto a lungo è vero Alonso?

ALONSO:  si mia cara!  Quando sei pronta tu. Sono pronto anch’io

FIORELLA: ma… cosa… ohhh non mi dite che voi due….oh santo cielo!Che bello mamma! Sono veramente contenta( l’abbraccia) oh Alonso! 
MELANIA: lo so che sei contenta ma a tuo marito gli prenderà un colpo quando lo saprà!

ALONSO:  penso proprio di si!

MELANIA:  Vieni Alonso, torniamo in giardino … .( escono)
FIORELLA:  Carmè ma tu già lo sapevi di mamma e di Alonso?

CARMELA: ( fingendo meraviglia) nooo! Na surpresa  pure pe me signò!

 FIORELLA: e va bene! Spero solo che mamma sia felice e che Alonso finalmente mette la testa a posto!

CARMELA: ahh nun ve percocate! Chella a  signora è tosta o mette a poste
FIORELLA: ahhh hai ragione. Io vado di là.. a dopo!

CARMELA:  ahe.. e si avesse diite ca già o sapeve sai che sunate e viuline  me pigliave? ( bussano, va ad aprire ed entra Arturo e lo abbraccia ) ohh cucuzzielle mie ! mio stai già cca?

ARTURO: ehh  si patanella mia!

CARMELA:  o sinneche sta dinte o studie a cuntrattà cu don Ciro, va ca te sta aspettann!

ARTURO:  vache subbete! Permesso? ( bussa allo studio, sente avanti ed entra)

CARMELA:  ah ca bella cosa! Me voglie spusà quanne si spose a signora! Accussì facinne na festa sola! ( bussano, va ad aprire ed entra Rosalia tutta infuriata)
 ROSALIA:  bona jurnata Carmè! Addò sta l’avvucate?

CARMELA: l’avvucate? 

ROSALIA:  eh ca nu ce sta n’avvucate?

CARMELA: ah  Alonzo!  E ca vuoi a iss!

 ROSALIA: ci aggio parlare!

CARMELA:  pecchè te succiese qualcose?
ROSALIA: me ne sono fiuta di casa! Agge lassate a mariteme  e lagge rimaste n u bigliette e addie!

CARMELA:  oh oh   te ne si fujute  e pecché?

ROSALIA:  je ce lo avevo detto o  frato  avvucato  do sinneche…. mariteme nun è buone!

CARMELA:  oh po mai essere? Ma nun è overe! chille è nu tore e monte

ROSALIA:  uh e tu ca ne saje… ta muntate pure a te?
CARMELA ohe e comme ti permetti. Je lagge sempe viste accussì, forte e chine e salute!N’omme accussì adda essere pe forze bbuone!
ROSALIA: e je invece diche ca è isse ca nun è buone e intante tutte e juorne saglie e scenne  e nun succede maje niente.
CARMELA: oh oh … agge capite nun rimmane   ngravedate! e ca  ce vo na visita e nu miereche capace
ROSALIA:  e chelle ca a ditte pure l’avvucate ma isse nun ne vo sapè! Penzave ca iere se fosse decise ma… niente e allora  me so sfasteriate e me ne sono fiuta .Me voglie  spartere!
CARMELA: jammo mo! Calmate po vire ca a visita sa fa fa!  O sacce ca vuò bbene chille dice ca nun si bone  pecchè è n’omme e nun vo fa fiurelle!

CARMELA:   Ahhh… e fiurelle!  Cio facesse vede si non so bone! O primme che ncontre  le facesse o servizie! ( Si sente la voce di Melania chie chiama Carmela!) vengo subito!  Aspiette ccà ca te chiamme all’avvocate ( esce mentre entra  Arturo) 
ARTURO: ( Vede Rosalia) salve signora!

ROSALIA: oh!   Ma chiammate signora!   Scusate ‘l’avvucate sta dinte?

ARTURO: l’avvocato? Quale  avvocato?
ROSALIA: comme qualu! O signore Alonzo

ARTURO.  Eh eh..ah! no! ce il sinneco

ROSALIA: chille nun me serve! Va buò allora aspett

ARTURO.. se volete aspettare… aspettate

 ROSALIA: ( si avvicina ad Arturo) e si nun  vulesse aspittare?

ARTURO: eh eh… non aspettate!

ROSALIA:   ahh e je nun aspette, agge ditte ca o ncurnave co primme ca ncuntrave  e chille mo site vuje! ( gli si butta addosso) piglieme,pigliame!( spinge Arturo sul divano e gli va addosso)

ARTURO (  cerca di divincolarsi e grida aiuto)  aiuto a pazza..aiuto! ( esce Don Ciro Seguito da Luigi)

DON CIRO: ( allargando le braccia) Gesù..Gesù! ancora!!!! ( entra Carmela, che  non capendo come stanno le cose, si precipita su Arturo )
LUIGI.: ma insomma che succede!
CARMELA: disgraziate, traditore… je taccide!... jesce a sotte a cheste fetente
ARTURO: je nun agge fatte niente chelle me zumpate ncuolle!( Carmela riesce a dividerli)
 CARMELA:  e chesta nun è a primma vota ca te zompene ncuolle!

LUIGI: calma! Arturo è una persona perbene! La signora d prima ha confessato! Mi ha detto come erano andate le cose. Il bersaglio delle sue attenzioni dovevo essere io e per ovvie ragioni sue!

ARTURO:  e allora chiedete le ragioni a questa pazza! Io sono innocente!

DON CIRO: (  si avvicina a Rosalia) Rosalia, su dicci cosa è successo

ROSALIA:  si  so state je a zumparle ncuolle a stu cose e marme!

CARMELA: ohe e comme te  permitte e offennere o nnammurate mie!

 LUIGI.: uh maronne! E che ate e cheste nuvità!
DON  CIRO:  su calma! Rosalì perché lo hai fatto?

ROSALIA:pecchè me vuleve vendicà e mariteme! Ca dice ca nun so bbone!

LUIGI:  e tu viene cca’? nun o putive fa mieze a via!

 ROSALIA: je so venute pecchè vuleve parlà cu l’avvucate! E si o truvave zumpave ncuolle a isse!  ( entra Alonso) ahhh avvucà! ( va verso Alonso  il quale scappa e si rifugia nello studio)
 LUIGI: ( va verso Rosalia) Rosalia, mo per favore tornate da vostro marito

ROSALIA: o facce sule si m’apprumette  ca se fa visità a nu strologo!

LUIGI: strologo? E chi è

ROSALIA:  o miereche de malatie e sessulane
LUIGI: marooo! L’andrologo! Va buò, Ci penso io! Lo convinco io

ROSALIA:  ( si avvicina a Luigi)  promettuto?

LUIGI: promesso 

ROSALIA:  e va buone! Però si nun ce va…. ( lo guarda strano) je po cu vuje ma piglie! 
LUIGI:  e ce mancasse sule cheste! Va va

ROSALIA:  io vaco  ma….. arrecurdateve da prumesse! ( esce)
LUIGI: ma vire ca se passe!( esce Alonso) 
ALONSO:  se ne jute a jatta ncalore?

LUIGI:   se ne jute! eh te le scansate pure stavote!
CARMELA: e o povere Arture ce jute pe sotte ( si avvicina ad Arturo ) o petrusunielle  mio!

ARTURO:  a  nzalatella  docia  mia!

DON CIRO: ahe doppe a frutta simme passate a verdure! Pranzo completo!

LUIGI:  (ad  Arturo) ma tu veramente vuoi sposare Carmela!

ARTURO: ( guarda Carmela) si lo voglio!

LUIGI: (a Carmela) e tu vuoi sposare Arturo?

CARMELA:  si! O voglie

LUIGI: e allora  io vi…

DON CIRO: ( lo interrompe )  e  no sindaco ! Cheste tocca dirle  a me! ( guarda i due ) naturalmente,quando verrete a sposarvi! ( entrano Melania ,  e Fiorella )

 LUIGI: Fiorella.. la sai la novità! Carmela, si sposa!
 FIORELLA: oh e con chi?

LUIGI. Con questo giovanotto qua!

FIORELLA:oh, un’altra bella sorpresa!

LUIGI: pecchè ce ne sta n’ate?

MELANIA:   e si! Una sorpresa che ti lascerà senza fiato!

LUIGI: hai venduto la terra al triplo del valore?

MELANIA:  anche! ( guarda Alonso) glielo diciamo?

ALONSO:  e  diglielo!

FIORELLA(  va vicino a Luigi e rivolgendosi al pubblico)  mo le vene na sincope!

MELANIA:   io e Alonso ci sposiamo!

LUIGI:  ( per un attimo rimane senza parole ) vi..vi vi sposate?

ALONSO: si mio caro fratello  e futuro genero! ( Luigi è impietrito)

MELANIA:  ci sposiamo e ce ne vedremo bene!!!!

LUIGI:   voi… voi…. Vi sposate !! Ohhhh----ohhhh! ( sviene  e Fiorella lo sorregge e lo fa adagiare sul divano e cerca di farlo rinvenire) Carmela, prendi un po di acqua!
CARMELA: (  porta L’acqua e gliela spruzza addosso) uhh puverielle nun a rette a l’emozione!

 MELANIA: ( ride)   ahh ahhhh nun a rette a delusione! Ahhh ahhh

 ALONSO: l’avimme   levate nu belle  poche di eredità!

DON CIRO: ( si avvicina a Luigi) su Luigi, riprendetevi! Non ho nessuna intenzione di celebrare due matrimoni e..un funerale!

 LUIGI: ( riprendendosi, fa le corna a due mani) Fiorè!  Je o diceve… io o sapeve ca Alonso me futteve! ( si tocca la pancia) ahia  a panza e( corre nel bagno e tutti ridono meno il  prete che non capisce il perché?
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